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Scoperta del Friuli 
E' tempo di vacanze, tempo di 

ritorno dei nostri emigrati ai paesi 

natali: un lieto, festoso (e in.sieine 

cotti movente) spettacolo che si rin­

nova ogni anno nei due mesi piìi 

caldi dell'estate: luglio e> agosto. Ma 

è anche tempo di turisino. 

A oiior del vero, non si può dire 

ancora che gli italiani conoscano 

il Friuli come esso meriterebbe, e 

riteniamo che la colpa di ciò si 

di'bbei attribuire a una .serie di fat­

tori di ordine psicologico, fra i qua­

li ne vanno messi, in primo luogo, 

due di non lieve rilevanza: la ma­

nìa dei nostri connazionali di re­

carsi all'estero < magari per la pic­

cola vanagloria di speelire cartoline 

agli aulici e ai conoscenti, nell'illu­

sione o nella speranza di solleticar­

ne un po' l'invidia, quando l'Italia 

ha tanti luoghi che gli stranieri, se 

lo potessero, ci ruberebbero, e che 

peraltro noi rischiamo eli non vede­

re mai), e l'abitudine di visitare le 

località di consolidato richiamo tu­

ristico: ed è una prova di pigrizia 

e di scar.so desiderio di arricchire 

il bagaglio delle proprie conoscenze. 

Certo, colpa del Friuli non è: esso 

ha tante bellezze naturali da essere 

davvero, per riprendere una forse 

al/usata espressione del Nievo die 

peraltro mantiene intatta la sua at­

tualità. « un piccolo compendio del-

Funiverso »: bellezze di monti e 

di fiumi, di valli e di città, di mo­

numenti storici e d'arte. Bellezze 

che pongono il Friuli in condizione 

di non doversi per nulla sentire 

secondo a qualsiasi altra regione 

d'Italia: anclie le più celebrate, an­

che le più (giustamente e no) fa­

mose in tutto il mondo. 

Tuttavia, da qualche anno in 

qua. e spiccatamente oggi, accade 

che il Friuli sia felice meta di tu­

risti e di visitatori. Indubbiamente, 

non tulle le località possono aspira­

re a vedere nelle loro strade italiani 

e stranieri che desiderano soggior­

narvi: è destino dei paesi di pianu­

ra, per esempio, di rimanere emar­

ginali ilalle correnti turistiche: ma 

Ut collina, la montagna, la laguna 

del Friuli stanno esercitando un ri­

chiamo che in passato non si regi­

stri). 

Quali sono i inolivi di questa at­

trazione nuova cui gli stranieri e 

gli stessi italiani dimostrano di non 

rimanere indifjerenli'f Innunzitut-

lo. la conservazione del patrimonio 

naturale. E' vero — e negarlo sareb­

be sciocco, percfip l'evidenza dei 

falli p lampante — che anche nel­

la nostra regione il cemento ar­

mato ha compiuto i suoi scempi ta­

lora disastrosi e sempre riprovevoli; 

è vero die un malinteso desiderio 

del nuovo ha portato ad accosta­

menti stridenti e all'alterazione del 

volto genuino di piti di un cen­

tro nostrano; ma è altrettanto vero 

che nella maggior parte dei casi i 

paesi del Friuli non hanno perduto 

le loro caratteristiche (auguriamo­

ci che così abbia a essere sempre) 

e che il flagello dell'inquinamento 

non li ha ancora raggiunti (augu­

riamoci die non abbia a raggiun­

gerli mai). Anzi, la ragione princi­

pale del notevole afflusso di turisti 

stranieri sulle spiagge di Lignano e 

di Grado sta appunto nel fatto che 

l'acqua della laguna friulana è pu­

lita, pulitissima. E lo stesso discor-

.so vede per la Carnia, per il Canale 

del Ferro, per la Valcellina e per 

le convalli del Natisone, i cui paesi 

non conoscono davvero inquina­

menti atmosferici. E' logico, dun­

que, che gli stranieri e gli italiani 

abbiano cominciato a scoprire il 

Friuli, quando si pensi che molte 

città (non soltanto del Nord) sono 

pressoché inabitabili per i malanni 

causali da una civiltà industrialr 

che sta minacciando sempre piìi da 

vicino e a ritmo crescente l'esisten­

za umana. Sarà un atto di estrema 

.saggezza se i friulani sapranno man­

tenere integri il volto e il carattere 

della loro terra, se si opporranno 

con tutte le energie a chi un gior­

no volesse alterarli. 

Ma e p un altro fattore, sul qua­

le va posto Faccento. a delertninare 

il ricliiamo in Friuli dei villeg­

gianti, dei turisti e dei visitatori. 

Ci riferiamo al rigoglioso fiorire di 

iniziative da parte delle Pro loco e 

delle aziende di soggiorno, le qua­

li hanno programmato per l'esta­

te 1971 una serie di manifestazio­

ni che meritano di essere salutate 

con il pili caloroso consenso e con 

la lode pili s'incera. A citarle tutte, 

tali iniziative, non si finirebbe piìi: 

e si rischierebbe, citandole, di porre 

sullo stesso piano manifestazioni di 

livello e di impegno diversi. Baste­

rà dire die le Pro hanno organiz­

zato, in tutte le località di un certo 

rilievo, mostre d'arte e festival mu­

sicali, spettacoli lirici e gare spor­

tive, feste alFìnsegiia del lavoro e 

della gastronomia. Il pubblico che 

vi accorre non è piìi e soltanto 

quello locale, come avveniva in pas­

sato; no, è il villeggiante che, favo­

rito anche da quel fenomeno di 

massa che è oggi la motorizzazione, 

si sposta dalla spiaggia e si reca 

nel paese che ha indetto questa o 

quella manifestazione. E il fallo 

forse piìi confortante è che siano le 

manifeslazioni d'arte a esercitare il 

richiamo maggiore. Due prove; la 

mostra di Michelangelo Grigoletli 

a Pordenone, il cui successo ha in­

dotto gli organizzatori a rimandar­

ne la chiusura a settembre, e la 

mostra dei Tiepolo a Passariano, che 

in un solo mese di apertura ha vi­

sto indie sale della stupenda villa 

Manin ben quarantamila visitatori, 

molli dei quali appunto stranieri, 

e italiani provenienti dalle diverse 

regioni. 

Non vi' dubbio che il Friuli ha 

imboccalo la strada giusta. Gioverà 

insistere con le iniziative delle Pro 

loco e con la conservazione del pa­

trimonio artistico e naturale. Di­

penderà molto dai friulani — anzi , 

esclusivamente da loro — .se doma­

ni il Friuli diverrà meta di schiere 

sempre piìt folte di turisti. 

Una delle opere più ammirate alla mostra di villa Manin, a Passariano. E' un dipinto di Giambatt is ta Tiepolo, « Giovane 
con pappagallo», che proviene dalI'Ashmolean Museum di Oxford. (Foto Brisighclli) 

I tre Tiepolo in una mostra d'eccezione 
T u t t a l 'opera p i t to r i ca di Giam­

b a t t i s t a Tiepolo, e quel la dei suoi 
figli G iandomen ico e Lorenzo, è rac­
col ta nella g r a n d e e fastosa villa 
.Manin di P a s s a r i a n o : e dal g io rno 
del la sua inauguraz ione , avvenu ta il 
26 giugno, r i c h i a m a l ' in teresse di 
s tudios i , di cr i t ici , di g iorna l i s t i , di 
tu r i s t i e — quel che più con ta — di 
pubb l i co : un pubb l i co non qualifi­
ca to , che si accos t a a l l ' a r t e senza 
pors i p r o b l e m i di es te t ica , m o s s o 
m a g a r i da un pizzico di cu r ios i t à , 
m a che i m m e d i a t a m e n t e , u n a vol ta 
e n t r a t o in c o n t a t t o con u n a p i t t u r a 
che h a s u p e r a t o i d u e secoli e che 
cos t i tu i sce l 'esito p iù a l to nella ci-
\ i l t à a r t i s t i ca del p r o p r i o t e m p o , è 
p r e s o da r eve renza e da a m m i r a ­
zione. E chissà che q u e s t o non sia 
il m o d o migl iore di pors i d inanzi a 
un d ip in to : lasc iare da p a r t e le sot­
tili i n t e rp re taz ion i degli specia l is t i 
e a b b a n d o n a r s i con gli occhi e con 
l ' an ima al la festa dei color i sul la 
tela. C o m u n q u e , la cifra di o l t r e 
q u a r a n t a m i l a v is i ta tor i in u n solo 
m e s e (ed è ch i a ro che la gen te qua­
l u n q u e ne r a p p r e s e n t a la pe rcen tua ­

le magg io re ) è la d i m o s t r a z i o n e elo­
q u e n t e d 'un successo incondiz i tmato . 

Del r es to , la m o s t r a di P a s s a r i a n o , 
che conc lude in m a n i e r a s u p e r b a il 
ciclo delle man i fes taz ion i p e r il se­
c o n d o c e n t e n a r i o del la m o r t e di 
G i a m b a t t i s t a Tiepolo , m e r i t a piena­
m e n t e il favore che tu t t i le h a n n o 
d e c r e t a t o : a c o m i n c i a r e da l la s t am­
pa i t a l i ana e s t r a n i e r a (a tale pro­
pos i to , ci è g r a d i t o segna la re un ar­
t icolo d 'un a m i c o del Fr iu l i , J. P. 
K r a u s , appar.so sul Luxemhurger 
Word. 

E', ques t a , u n a m o s t r a r iusc i t a 
so t to ogni a s p e t t o . E' r i u sc i t a ap­
p u n t o p e r c h è non ha in teso rivol­
gers i s o l t a n t o agli specia l is t i che 
cavi l lano su un n o m e o su u n a da­
ta, m a a n c h e a co lo ro che v o r r e b b e ­
ro s a p e r e e vede re senza d o \ e r pe­
n e t r a r e nel difficile l inguaggio dei 
pochi e le t t i della c o s i d d e t t a « c r i t i ca 
ufficiale ». Ed è r i u sc i t a p e r c h è del 
T iepolo p r e s e n t a u n ' i m m a g i n e com­
ple ta , si, m a a n c h e nuova s econdo 
u n a c e r t a a n g o l a t u r a : i l lus t ra cioè 
con e s t r e m a r icchezza il r e p e r t o r i o 
dei bozzet t i , le o p e r e p r e p a r a t o r i e . 

le a n n o t a z i o n i : t u t t o c ' ò che ha con­
d o t t o l ' a r t i s t a al la c reaz ione del la 
o p e r a def ini t iva . E ' un a s p e t t o del la 
m o s t r a , q u e s t o , che va m e s s o nel 
d o v u t o r i l ievo: non s o l t a n t o p e r c h è 
disegni e bozzet t i a i u t a n o a com­
p r e n d e r e megl io il q u a d r o , la pit­
t u r a ; m a a n c h e pe rchè , su un pia­
no di s t r e t t a va lu t az ione a r t i s t i ca , 
viene f i na lmen te a c a d e r e un pre­
giudiz io che la c r i t i ca si t r a s c i n a 
d i e t r o da lungo t e m p o : e cioè che 
il meglio del Tiepolo s ta nei boz­
ze t t i . 

La m o s t r a a l l e s t i t a con t a n t o « in­
te l le t to d ' a m o r e » ne l l ' i ncan tevo le 
co rn ice di villa Man in dal d i r e t t o r e 
dei civici muse i di Udine , do t t . Aldo 
Rizzi, ha a n c h e un a l t r o m e r i t o : ed 
è que l lo di c o n t r i b u i r e a d a r e u n a 
def inizione e s a t t a dei d u e T iepo lo 
più i m p o r t a n t i , G i a m b a t t i s t a e Gian­
domen ico , c h i a r e n d o n e le fonda­
m e n t a l i d ive r s i t à di pens i e ro , di vi­
s ione del m o n d o , e p e r ciò s t e s so 
di d ip ingere . M e n t r e G i a m b a t t i s t a 
a p p a r e fan tas ioso , r icco di e s t r i e 

(Coiitiniia in seconda pagina) 
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CìnquB mìlìiiriJi in dieci anni 
per le industrie nella regione 

Il Consiglio regionale ita approva­
to a maggioranza il disegno di legge 
che rifinanzia con cinque miliardi 
in dicci anni la legge 25 del 1965. 
Questa legge prevede la concessio­
ne di contributi in conto inieressi 
sui mutui contratti per la costruzio­
ne, l 'ampliamento e l 'ammoderna-
mento tecnologico degli stabilimenti 
industriali; le provvidenze si esten­
dono inoltre ai mutui per l'acquisto 
di macchinari e delle aree industria­
li. La proposta di legge giuntale era 
abbinata a un'altra, su analogo argo­
mento, del gruppo comunista. Nel 
corso della votazione si sono aste­
nuti i gruppi missino, liberale e del 
Movimento Friuli; contro hanno vo­
tato comunisti e socialproletari. Era 
assente il rappresentante dell'Unio­
ne slovena. 

La seduta si è aperta con le repli­
che del relatore, il democristiano 
Urli, e del rappresentante della 
Giunta, assessore Dolci. Urli ha so­
stenuto che il provvedimento deve 
seguire due direttrici di fondo, e 
cioè adeguarsi a una più accentuata 
azione selettiva tesa a escludere, sal­
vo casi particolari, le grandi indu­
strie dai provvedimenti agevolativi 
e seguire una più rigorosa azione 
di controllo affinchè gli investimen­
ti siano operati nel rispetto delle fi-

La mostra dei Tiepolo 

(Contìnua dalla prima pagina) 

di umori, sempre aperto alla trasf-
gurazione della realtà in mito, del­
la narrazione in celebrazione, e ca­
pace di sottilmente indagare gli ani­
mi (molti ri tratt i stanno lì a docu­
mentarlo), Giandomenico sembra ri­
manere in bilico tra il desiderio di 
continuare la grande arte paterna e 
quello di esprimersi con un linguag­
gio proprio e autonomo. Evidente 
che Giandomenico non aveva le ca­
pacità stilistiche per porsi autore­
volmente lungo la traccia segnata 
dal padre; e dunque i momenti fe­
lici dell'arte sua nascono appunto 
dall'ambizione di acquistare un ac­
cento, di dire una parola nuova. 

Altro merito della mostra è, infi­
ne, quello di corredarsi d'un accu­
ratissimo catalogo in due volumi: 
il primo dedicato ai dipinti, l'altro 
alle acqueforti e ai disegni dei Tie­
polo. Volumi chiari nel testo, esau­
rienti nell 'apparato critico, tipogra­
ficamente ineccepibili: ne è autore 
lo stesso dott. Aldo Rizzi, che si è 
autorevolmente imposto fra gli stu­
diosi più preparati soprattutto per 
quanto concerne l'arte del Sei-Sette­
cento; ne è editrice la Electa di 
Milano, la quale si è acquisita ur.a 
nuova benemerenza nel campo del­
le pubblicazioni d'arte a livello 
scientifico. 

Nessuna meraviglia, dunque, se la 
mostra dei tre Tiepolo osp.tata nel­
le ampie sale della villa Manin di 
Passariano sta riscuotendo un suc­
cesso che — è facile prevederlo — 
continuerà sino alla chiusura (31 
ot tobre): oltre tutto non va dimen­
ticato che i friulani hanno per 
Giambattista Tiepolo una sorta di 
venerazione in cui confluiscono l'af­
fetto e la gratitudine: il grande ar­
tista veneziano, infatti, acquistò 
proprio in Friuli la sua maturi tà e 
originalità di pittore, lasciando in 
varie località della nostra regione 
opere che recano visibile l'impron­
ta del genio, e soprattutto lavoran­
do a Udine cui ha dato una tale mi­
rabile serie di affreschi e di dip'nti 
da meritarle l'appellativo di « città 
del Tiepolo ». 

Fra i quaranta nila visitatori del. 
l'eccezionale rassegna, non pochi so­
no stati i lavoratori ritornati dal­
l'estero a trascorrere in Friuli un 
periodo di riposo; ci auguriamo che 
altri emigranti approfittino della lo­
ro vacanza nei paesi natali per re­
carsi a villa Manin, che costituisce 
di per sé un richiamo fascinoso. Do­
po aver ammirato le opere del Tie­
polo si sentiranno — ne siamo cer­
ti — arricchiti nell'anima. 

naiità previste dalla legge. Urli ha 
poi sostenuto che voler negare il cu­
mulo dell'intervento regionale con 
altri sostegni statali o regionali, se­
condo la tesi dei comunisti, signifi­
ca porre la nostra regione in posi­
zione d'inferiorità rispetto alle al­
tre. Il relatore si è quindi dichiarato 
favorevole a un ente di sviluppo in­
dustriale, purché rappresenti real­
mente uno strumento propulsore e 
innovatore e non un inutile appa­
rato burocratico. 

L'assessore all'industria Dolci ha 
esordito ricordando che la Regione 
ha previsto la costituzione dei con­
sorzi di garanzia fidi per dare la 
possibilità alle piccole e medie indu­
strie di accedere più facilmente ai 
mutui con gli istituti di credito; 
inoltre l'assessore ha assunto l'impe­
gno di fornire trimestralmente una 
relazione alla competente commis­
sione sui contributi concessi in base 
alla legge 2.S. Dulci ha quindi soste­
nuto che la legge 25 si è dimostrata 
uno strumento valido a sostegno del­
le iniziative industriali. Ha ricordato 
che le aziende che già hanno bene­
ficiato del contributo regionale pre­
sentano un saldo attivo di sedicimi­
la unità lavorative. Sinora sono stati 
concessi contributi per cinque mi­
liardi e 600 milioni di mutui, men­
tre sono in corso le operazioni per 
altri, cospicui investimenti, buona 
parte dei quali in lai"ghe zone de­
presse della nostra regione. Infine 
l'assessore all'industria ha ribadito 
il giudizio negativo sulia politica di 
incentivazioni seguita sul piano na­
zionale, in quanto determina spere­
quazioni anche sensibili tra regione 
e regione. 

Il Consiglio regionale ha quindi 
esaminato e discusso vari emenda­
menti. Quello presentato dal liberale 
Bertoli, e che tendeva a escludere 
dai benefici della legge 25 le im­
prese a prevalente capitale estero, è 
stato respinto per soli tre voti, men­
tre è stato accolto l 'emendamento 
presentato in alternativa dall'asses­
sore Dulci a nome della Giunta. Con 
tale emendamento, non si escludono 
dai benefici le imprese a prevalente 
capitale straniero, ma si precostitui­
sce una priorità a favore di quelle 
a capitale nazionale. Per dichiara­
zione di voto hanno inline parlato 
brevemente il comunista Zorzenon, 
Schiavi del movimento Friuli, il mis­
sino Getter Wondrich, il liberale 
Bertoli, il democristiano Di Gallo, il 
socialproletario Rizzi, il socialdemo­
cratico d'Antoni e il socialista Pit-
toni. 

I fratelli Toltolo, nativi di Maniago ina residenti a Dusseldorf (Germania occi­
dentale), hanno chiamato « Friuli » il loro bar-gelateria. Una testimonianza 
d'amore per la terra natale (c'era da dubitarne? sono soci del Fogolàr di 
Colonia) e, insieme, un locale italiano nella città tedesca. Chissà che non 
d:v;nga un luogo di riunione dei nostri corregionali emigrati a Diisseidorf. 

La stampa italiana alFestero 
unisce gli emigrati al Paese 

L'on. Mario Toros, sottosegretario 
di Stato al lavoro, nella sua qualità 
di presidente dell'UNAIE (Unione 
nazionale tra le associazioni italiane 
all'estero), ha offerto, il 6 luglio, 
una colazione ai direttori dei perio­
dici di lingua italiana editi all'estero 
presenti in quei giorni nella capita­
le, nonché ai direttori dei periodici 
editi in Italia, ma indirizzati ai lavo-
rator italiani all'estero unitamente 
ai dirigenti delie federazioni conti­
nentali e nazionali della stampa ila-
liana, della Rai, di organismi e orga­
nizzazioni di categoria e di autorità. 

Prendendo la parola nel corso del­
la riunione, l'on.Toros ha rilevato 
come i problemi dei lavoratori ita­
liani all'estero suscitino enor.'ie in­
teresse. Egli ha altresì rilevato che 
in questo nuovo contesto i rapporti 
tra la madrepatria e i suoi figli lon­
tani possono essere sviluppati gra­

zie all'intervento della stampa spe­
cializzata in Italia e all'estero. Ciò 
in quanto — ha proseguito l'on. To­
ros — i nostri connazionali allonta­
natisi dalla terra natia per cercare 
sotto altri cieli una possibilità di 
vita manifestano il desiderio di non 
essere lasciati soli, tagliati fuori da 
quanto avviene all'ombra di quel 
campanile che li vide nascere e che 
scandì tante ore liete o tristi della 

loro vita. 

Il duro saacrificio 
della lontananza 

College Point (USA) 
Caro « Friuli nel monda », 

li invia Ire dollari: suiiu il miu 
abbonamento per il 1971. Tu, 
caro giornale, ci aitili a sup­
portare il duro sacrifìcio della 
lontananza dalla patria e dalla 
famiglia: qiiandu entri nelle 
nostre case, ci sembra che con 
te arrivi un soffio della nastra 
terra lontana. Abbili i migliori 
auguri di sempre maggiore 
successa e trasmetti i miei sa­
luti al mio caro paese natale. 
Tramonti dì Supra, e a tulli 
i friulani sparsi nel mondo. 

GIOACCHINO FACCHIN 

In questa prospettiva ' on. Toros 
ha rimarcato la pecularità della 
iunzione della stampa italiana per 
i nostri lavoratori all'estero e l'esi­
genza che essa sia vieppiù potenzia­
ta onde possano rimanere vivi e per­
manenti i legami tra il Paese d'origi­
ne e i suoi cittadini che ne sono 
lontani. 

L'on. Toros ha concluso dicendo: 
« L'UNAIE auspica sinceramente 
con lealtà e fermezza un'unione pro­
fonda e costante tra le associazioni 
dei lavoratori italiani all'estero e la 
slampa specializzata per essi, per­
chè tale unione consentirà con più 
estesa voce di chiedere e suscitare 
comprensione e simpatia e con mag­
gior forza di richiamare ciascuno al-
l'assunzione delle proprie responsa­
bilità verso un settore di estrema 
importanza qual è quello dell'infor­
mazione e della formazione dei no­
stri connazionali all'estero. Potremo 
così proseguire — ha concluso l'on. 
Toros — con prospettive migliori la 
comune battaglia perché tutti gli ita­
liani ovunque si trovino si ricono­
scano fratelli non soltanto perchè 
nati sotto lo stesso cielo, ma perchè 
la comune madre Italia li assiste 
tutti, li tutela, li aiuta con la stes­
sa amorosa sollecitudine ». 

I partecipanti al congresso mon­
diale della stampa italiana all'estero 
sono stati successivamente ricevuti 
da Saragat, Fanfani e Pertini. 

Colloqni italo-svizzeri 
in tema di 

Le condizioni di lavoro e di vi'.a 
dei nostri 600 mila emigrati in Sviz­
zera sono state l'argomento domi­
nante di un colloquio che il mini­
stro degli Esteri, on. Aldo Moro, ha 
avulo lo scorso 21 giugno a Ginevra, 
con il suo collega elvetico, il con­
sigliere federale Pierre Graber. 

Per la prima volta, il complesso 
problema della nostra emigrazione 
nella Confederazione non è stato 
esaminato soltanto sul piano bilate­
rale, ma anche nel quadro dell'inte­
grazione europea. E' dunque legitii-
mo sperare in un atteggiamento 
meno rigido del governo di Berna 
nei confronti dei nostri einigrati: 
senza concedere alla manodopera 
proveniente dai Paesi dei « sei » una 
parte delle agevolazioni previste nel 
c]uadro della libera circolazione, dif­
ficilmente la Svizzera potrà conclu­
dere l'auspicato accordo di associa­
zione con la Comunità (in virtù del 
suo statuto di assoluta neutralità, 
Berna è contraria all'adesione com­
pleta ai trattati di Roma) 

Le future trattative fra i « sei » e 
la Confederazione avranno sempre 
un peso determinante per la sorte 

dei lavoratori italiani in Svizzera. 
Nel frattempo, dovranno essere r -
solti i problemi sollevati dalla pro­
gettata revisione dell'accordo di emi­
grazione italo-svizzero de! '64. Alla 
fine dello scorso anno, si era riunita 
a Berna l'apposita commissione mi­
sta, ma, in seguito all'intransigen­
te atteggiamento degli interlocutori 
svizzeri, i negoziati vennero ben pic-
sto sospesi. 

In sostanza il governo italiano si 
batte per l'abolizione dell'umiliante 
statuto degli «stagionali» (100 mi­
la nostri emigrati appartengono a 
tale categoria, e purtroppo i loro di-
r t t i sono minimi). Finora Berna ha 
risposo con un secco « no ». 

-Moro e Graber nel loro colloquio 
avevano essenzialmente il compito 
di sbloccare la situazione, preparan­
do il terreno alla ripresa del dialo­
go. « I ministri degli Esteri dei due 
paesi — ha precisato un comunica­
to — hanno constatato che Roma e 
Berna desiderano una soluzione sod­
disfacente dei problemi ancora in 
sospeso, e hanno formulato l'augu­
rio che il dialogo bilaterale possa 
riprendere quanto prima ». 
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L'abbraccio di Azzano Decimo 
ai suoi figli tornati dall' estero 

AZZANO DECIMO — Una delle foto 
azzanesi nel paese natale. 

In un'atmosfera di commozione 
e di amicizia si è svolto domenica 
II luglio l'incontro di Azzano De­
cimo con i suoi figli emigrati: m-
fatti, decine e decine di azzanesi 
che, per ragioni di lavoro, hanno 
dovuto crearsi una nuova vita al­
l'estero, spesso nei Paesi d'oltre 
oceano, si sono riuniti nel paese na­
tio nel corso della manifestazione 
organizzata, sotto gli auspici del 
Comune, da uno speciale comitato. 

La manifestazione è nata, come 
idea, dalle visite che delegazioni di 
abitanti del paese hanno compiuto 
negli ultimi anni alle comunità spar­
se in tutto il mondo. Basterà ricor­
dare che due anni fa si recarono in 
America l'arciprete mons. Domeni­
co Cadore, il dott. Giovanni Pujatti 
e il compianto sig. Silvano Manias; 
e che l'anno scorso Io stesso dott. 
Pujatti, con il picsidentc della Co­
rale azzanese, cav. Rodolfo Hofer, e 
con il farmacista dott. Gino Inno­
cente r.tornò fra gli azzanesi emi­
grati nel Canada e negli Stali Uniti. 
In tutte le occasioni, più o meno 
ufficiali, l'accoglienza fu identica: 
tanto calore, tanta gratitudine. Per 
quale motivo? Per la presenza di 
qualcuno che si è ricorclato dei fra­
telli sparsi per il mondo a guada­
gnarsi duramente il pane. Così, quel­
lo che doveva essere un viaggio di 
cortesia, si è trasformato in una 
vera e propria dimostrazione di le­
gami ancora vivi fra le comunità 

Presentata una 
della «HJstorìa 

A qualche mese dalla pubblicazio­
ne, è stata presentata ufficialmente 
a Cividale, nella sala consiliare del 
palazzo pretorio, la nuova edizione 
delia « Historia Langobardorum » di 
Paolo Diacono. Si tratta di un'inizia­
tiva editoriale di notevole impegno, 
che ha già avuto rispondenze estre­
mamente favorevoli in tutta Italia. 

Stampata da un nuovo editore 
udinese, .Mario Casamassima (a cui 
si debbono anche le raffinate foto-
tografie che documentano l'arte lon­
gobarda in Friuli) in collaborazione 
con Electa di IVIilano, il nuovo volu­
me è il risultato del lavoro di due 
noti scrittori — studiosi friulani: A-
medeo Giacomini, che ha tradotto 
l'opera di Paolo Diacono con una 
bravura da consumato conoscitore 
del testo originale, e Elio Bartolini 
che ha criticamente annoiato l'opera 
con tutto quanto si poteva dire sulla 
storia dei longobardi. L'edizione di 
Casamassima costituisce perlanto 
un contributo unico a questo libro 
già tanto conosciuto: e la splendida 
veste editoriale fa del volume un'o­
pera preziosa per studiosi e amatori. 

La presentazione a Cividale, patria 
di Paolo Diacono, è stata promossa 
dall'avv. Roberto Sbuelz, presidente 

che ricordano l'incontro degli emigrati 
(Foto Missinato) 

che operano fuori della patria e 
quella che è rimasta in patria. C'è 
stato, in più, un tocco di ulHcialità, 
che ha trasformato le v.site in 
scambi di cortesie fra le delegazio­
ni e le autorità locali. E ciò è av­
venuto perchè gli azzanesi hanno 
costituito all'estero — e soprattut­
to in Canada — gruppi che hanno 
saputo inserirsi nella vita sociale ed 
economica del luogo, raggiungendo 
posti di responsabilità anche a li­
vello di governo. Dunque, gli emi­
grati azzanesi hanno piofondamen-
te «sent i to» tali visite, e hanno 
promesso di ricambiarle. L'II luglio 
1971 la promessa è stata mantenu­
ta. L'occasione del ritorno a casa si 
è legata soprattutto alle celebra­
zioni per il bicentenario della chie­
sa parrocchiale, che con il suo cam­
panile costituisce un elemento di 
unione ideale fra le comunità di az­
zanesi all'estero. Il sacro edificio, 
restaurato anche per l'appoggio da­
to dagli emigrati, è stato restituito 
all'antico splendore, su bozzetto del 
prof. Carniello di Brugnera, dalla 
impresa azzanese Gelindo Bacchet. 

E' stata la prima volta che Az­
zano Decimo ha ospitato una ma­
nifestazione dedicata agli emigrati. 
Di solito, i lavoratori azzanesi resi­
denti all'estero tornavano per tra­
scorrere un periodo di vacanze, ri­
cevevano l'omaggio di parenti, ami-
i'ì conoscenti; ma tutto si fermava 
li. Questa volta si è voluto che la 

nuova edizione 
Langobardorum » 

dell'Ente provinciale per il turismo, 
ed è stata accolta con molto favore, 
come hanno dichiarato, durante la 
cerimonia, l'assessore regionale al 
turismo e vicepresidente della Giun­
ta Enzo Moro, il sindaco di Cividale, 
senatore avv. Guglielmo Pelizzo, e le 
molte personalità del mondo artisti­
co e culturale, che hanno voluto e-
sprimere il loro apprezzamento per 
il lavoro dell'editore Casamassima e 
degli scrittori Giacomini e Bartolini. 

In precedenza, l'opeia era slata 
illustrata nel suo contenuto e nelle 
sue caratteristiche dal prof. Paolo 
Tremoli, dell'università di Trieste. 

L'editore udinese Ca.samassima ha 
in cantiere altre opere con cui in­
tende continuare questa attività. E' 
di prossima pubblicazione un volu­
me che riassumerà, con una com­
pleta documentazione, l'opera del­
l'architetto friulano Marcello D'Oli-
\o , già noto in tutto il mondo per 
le sue conosciutissime realizzazioni. 
Sarà anche questo un lavoro che 
onorerà un friulano di fama inter­
nazionale. L'architetto D'Olivo è, tra 
l'altro, l'ideatore del piano urbani­
stico di Libreville, capitale del Ga­
bon in Africa. 

O. B. 

manifestazione fosse ufiiciale. Il sin­
daco, cav. Giuseppe Bertolo, ha det­
to d] \()ler lingraziarc gli emigrati 
per quanto hanno fatto a sostegno 
del rinnovo della chiesa parrocchia­
le, e soprattutto pei- l'esempio che 
hanno dato aiiinché il paese assu­
messe un impulso nuovo, una vita­
lità senza precedenti. 

Si tratta di un esempio di grosso 
prestigio, venuto da emigrati nsi-
gni. Basterà citare, per tutti, il no­
me di Badanai, un azzanese che ha 
raggiunto in Canada gradi altissimi 
nell 'ambito della amm.nistrazione 
pubblica e degli incarichi di go­
verno. E' stato più volte sindaco di 
Fort William e ha ricoperto la ca­
rica di sottosegretario per l'imm.-
grazione; attualmente ricopre altri 
incarichi. Ma altri e altri nomi an­
cora, bisognerebbe ricordare: molti, 
moltiss mi: ci limitiamo a citare 
quelli che hanno ricevuto il ricono-
.scimento per la loro opera dalla Ca­
mera di commercio di Pordenone, 
e ai quali i premi sono stati conse­
gnati l'Il luglio dal sindaco: G o-
vanni Dolcetti, Tiberio Mascarin, 
Arduino Candido, Giuseppe Zenlil. 

Ma veniamo alla cronaca della 
giornata, alla quale hanno parteci­
pato autorità regionali, provinciali, 
comunali, oltre il vescovo di Con­
cordia e il presidente dell' Ente 
« Friuli nel mondo ». 

Alle II, il vescovo mons. Abramo 
Freschi ha concelebrato nella chie-
.sa di San Pietro apostolo — gremi­
ta di emigrati, loro familiari, auto­
rità e rappresentanze — la Santa 
Messa assieme a otto sacerdoti: 
l'arciprete del Duomo di Pordenone 
mons. De Carlo, l'arciprete di Az­
zano mons. Cadore, e i parroci delle 
parrocchie del comune: don Ma-
sat, don Del Bel Belluz, don Pavan, 
d(m Sandron, don Rambaldini e don 
Michieli. All'omelia, il vescovo ha ri­
cordato il bicentenario della chiesa 
parrocchiale e ha posto l'accento 
sul significato di cosi massiccio ri­
torno degli azzanesi emigrati al loro 
paese: testimonianza di un amore 
che la lontananza, anziché attenua­
re, ha reso più forte. 

Sucessivamente, gli emigrati e gii 
altri ospiti del comitato organizza­
tore si sono recati nella fattoria dei 
conti di Porcia, dove hanno parte­
cipato al pranzo uiliciale, con le ta­
vole imliandite fra le grandi botti 
della cantina. Ha fatto gli onori di 
casa il conte Guecello di Porcia, ca­
valiere del lavoro. 

La serie dei discorsi è stata aper­
ta dal sindaco, cav. Bertolo, il quale 
ha sottolineato l'apporto degli em.-
grati al buon nome di Azzano De­
cimo nel mondo. « Gli azzanesi — 
egli ha detto — si sono sempre di­
stinti per volontà e capacità nel la­
voro, e hanno tenuto alto il presti­
gio della nostra comunità ». Succes­
sivamente, ha parlato il deputato 
Fioret. Il parlamentare ha alferma-
to che l'aspetto sentimentale di ma­
nifestazioni come quella che vedeva 
l'abbraccio di Azzano Decimo ai 
suoi figli tornati dall'estero, deve 
essere considerata senz'altro posi­
tiva. « Gli emigrati — ha sottolinea­
to fra l'altro — sono gli ambascia­
tori delle nostre tradizioni, della 
nostra vitalità di uomini e cittadini, 
in paesi lontani e sconosciuti ». An­
che gli assessori regionali comm. 
Bruno Giust e dott. Giovanni Vica­
rio hanno esallato i valori morali 
che caratterizzano la figura dell'e­
migrante. Vi sono stati poi altri in­
terventi, fra i quali va particolar­
mente ricordato quello del presiden­
te dell'Ente « Friuli nel mondo». 

Ottavio Valerio, dopo aver porto 
agli emigrati il saluto della nostra 
istituz (me, si è dichiarato felice pei' 
la manifestazione, che era una lumi­
nosa, entusiasmante e commovente 
dimostrazione dell'attaccamento de­
gli azzanesi per il loro paese: un 
paese allo sviluppo del quale hanno 
contribuito con genen)sità e con u-
no spirito di sacrificio che accre­
scono le loro già molte e ricono­
sciute benemerenze. L'oratore ha 
anche ricordato di aver avuto modo. 

durante le sue visite alle comunità 
friulane in -.- continenti di cono­
scere direttamente ciò che gli az­
zanesi hanno saputo fare con il loro 
intelletto e con le loro braccia, so­
prattutto nel Canada; e ha esortato 
i lavoratori emigrati a non allentare 
mai il vincolo che li unisce alla loro 
terra, a quelle tradizioni che sono il 
retaggio più allo della civiltà d'una 
gente. Ha infine espresso l'auspicio 
che — superata l'attuale delicatezza 
della situazione economica italiana 
— non soltanto non si debba più 
ass sterc all'esodo di preziose ener­
gie dal Friuli, ma si possa anzi veri­
ficare il fenomeno contrario: il de­
finitivo ritorno di coloro che vo­
gliono trovare nella terra natale 
il lavoro che si confà alle loro at-
titud.ni e alla loro preparazione. 

Sono state consegnale quindi le 
medaglie e i diplomi attribuiti dalla 
Camera di commercio di Pordenone 
a quattro benemeriti: i sigg. G ovan-
ni Dolcetti, residente a Thunder Bay, 
titolare della « Dominion Motors li-
mited » per la vendita e la ripara­
zione di auto; Tiber o Mascarin, re­
sidente a Toronto, divenuto, da mu­

ratore, imprenditore edile in pro­
prio e attualmente capo di un com­
plesso composto da tre imprese edi­
li, nonché proprietario e dir'gente 
del maggior salumificio del Canada; 
Arduino Candido, pure residente a 
Toronto, operaio cementista e fon­
datore nel I9.S8 del « Club azzanese 
e friulano » nel capoluogo dell'Onta­
rio; Giuseppe Zentil, residente a To­
ronto, che, iniziata l'attività come 
apprendista idraulico, è oggi il mag­
gior imprenditore edile di Toronto. 

E' stato, questo, il momento cul­
minante della cerimonia, che ha 
strappato calorosi applausi a tutti 
g'.i intervenuti, fra i quali va ricor­
dato il sig. Aldo Bellon, che non ri­
vedeva Azzano da quasi ir.ezzo se­
colo (ma non pochi, fra gli emi­
grati ritornati al paese natale, se 
ne erano allontanati decine di anni 
fa). Comprensibile perciò la com­
mozione di tutti, sottolineata anche 
dalle esecuzioni della Corale azza­
nese, diretta dal m.o Bariviera. 

Oltre alle personalità citate, han­
no preso parte all'imponente e si­
gnificativa manifestazione dell'I 1 lu­
glio il consigliere regionale Cogolo, 
il presidente dell'Ept di Pordenone, 
dott. Rampogna, il direttore della 
Camera di commercio Poli, il d(3tt. 
Moncada della prefettura, il diret­
tore deirinapli Polpatelli, e due de­
gli animatori dell'incontro fra gli 
azzanesi in patria e quelli emigrati: 
il dott. Giovanni Pujatti e il cav. 
Rodolfo Hofer. 

IMMAGINI DEL FRIULI 

CIVIDALE 

Uirc. come e stato detto, che Cividale non finisce mai di 
stupire, è alFermarc una verità csUmsibile. dalla città che gli 
ha dato il nome, a lutto il Friuli . Semmai, saremo nel giusto 
rovesciando rairermazione: Cividale è una stupefazione di pietre 
e d'acque. Lo capi bene D'Annunzio, quando, un giorno della 
prima guerra mondiale, guardando oltre la spalletta tlel ponte 
del Diavolo, vide la propria malinconia specchiarsi nel Nati­
sone. Il poeta si immedesimava nel paesaggio: offriva alla città 
un momento della propria anima. 

Perchè non è lecito ricevere .sempre qualcosa da Cividale: 
sia un reperto archeologico che una gubana. A (dividale bisogna 
dare anche una parte di noi: per gratitudine. Giulio Cesare le 
diede i natali e Paolo Diacono la « Storia dei Longobardi »: 
ma noi'^ L'ammirazione non basta: è ancora un atteggiamento 
passivo. Prendiamo esempio, magari, dai pellegrini che da tutto 
il Friuli , ma anche dal resto d'Italia e dalla vicina Jugoslavia, 
salgono a Castelmoiite: in un'età che sembra airermarc il col­
lettivo ed esclusivo diritto al benessere dopo chissà quale dilu­
vio, essi riaffermano l'eterno valore della fede: la .Madonna nera 
di Castelmonle sostiene il confronto con le Vergini istoriate nel 
tempietto longobardo. 

Dal ponte del Diaxolo — il [)onte « incomparabile ». secondo 
la definizione d'un figlio di Cividale. Vittorio Podrecca. emi­
grante d'eccezione ])er aver portalo in tulio il mondo i suoi 
pupazzi animati (burattini con un'animal ceco un uomo che 
ha dato, ha dato davvero) — lo sguardo si tende alle valli del 
Nati.sone, alla fascia di frontiera. C'è <[ualco.sa che tulli po.ssano 
dare alle silenziose e verdi eonvalli. al pacificato conline' ' Si 
certamente: Tamicìzia e la collaborazione con un popolo che 
vive accanto a noi. che come noi ama respirare l 'Europa. 

DINO MENICHINI 
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Inovo direttivo a Buenos Aires 
Nonostante Io sciopero dei poste­

legrafonici, e pertanto il mancato 
recapito degli inviti, il numero dei 
partecipanti all'assemblea generale 
della Società friulana di Buenos Ai­
res — tenutasi nella sede di Calle 
Cachimayo — è stato pari a quello 
registratosi in precedenti occasioni. 

Apertasi con il consueto affettuoso 
pensiero rivolto ai soci defunti, l'as­
semblea ha esaminato, con speciale 
interesse, la situazione dei lavori per 
la nuova sede, che sorgerà in Calle 
Navarro, dal momento che ciuesto è 
il passo più importante che la Friu­
lana della capitale argentina abbia 
compiuto dalla sua fondazione a og­
gi. Dalle collaborazioni già avute e 
da quelle promesse è stato agevole 
comprendere che i soci hanno ac­
colto con entusiasmo l'iniziativa del 
trasferimento della sede. 

A cominciare dai piani e dai pro­
getti, e tenendo conto dell'assistenza 
tecnica assicurata dall'impresa Bia-
sutto (comm. Oreste, cav. Aldo e 
cav. Alfredo) nonché della collabo­
razione che per la parte elettrica 
verrà dal sig. Guglielmo Beltrame, è 
stato rilevato che sono già pervenu­
te offerte notevoli: il sig. Gelindo Fi-
lipuzzi fa dono del « parquet » per 
il salone principale; il sig. Giovanni 
Nonis dona le piastrelle, e il cav. 
Primo Malisani la pietra tri turata. 
Altre donazioni del genere sono sta­
te promesse — e si concreteranno 
fra breve tempo — da di\ersi soci, i 
quali recheranno co.sì il loro prezio­
so contributo a una benemerita ope­
ra sociale. Riteniamo doveroso con­
gratularci con i soci della Friulana 
bonarense per il magnifico esempio 
di solidarietà che anche in questa 
occasione dimostrano. La loro gene­
rosità ha permesso di procedere al­
la posa della prima pietra della 
nuova sede. 

L'assemblea ha approvato all'una­
nimità la relazione e il bilancio, tri­
butando applausi di ringraziamento 
a tutti gli offerenti e di riconosci­
mento all'indirizzo dei soci sigg. 

Galliano Buttazzoni, Giovanni Ster-
nischia ed Enzo Pravisani per la 
collaborazione instancabile da essi 
prestata al sodalizio. 

Si é votato quindi per il parziale 
rinnovo del Comitato direttivo. In 
una successiva seduta, prevista dallo 
statuto, le cariche sociali sono state 
così assegnate: presidente, cav. Re­
mo Sabbadini; vice presidente, cav. 
Primo Malisani; segretario, sig. Gio­
vanni Sternischia; vice segretario, 
sig. Carlo Gurisatti; tesoriere, sig. 
Galliano Buttazzoni; vice tesoriere, 
sig. Claudio Crozzolo; addetto alle 
pubbliche relazioni, magg. Vitale Vi­
tali; consiglieri effettivi, sigg. Gelin­
do Filipuzzi, Mario Celotti, Alberto 
Bermudez, Giovanni Nonis e Daiio 
De Agostini; consiglieri supplenti: 
sigg. Emilio Crozzolo, Francesco Ir­
le, Pietro Ceretti, Giancarlo Sterni­
schia. Revisori dei conti sono stati 
eletti i sigg. Ettore Casa.sola, Gu­
glielmo Beltrame e Luigi Sandri (ef­
fettivi), e i sigg. Alceo Burigana e 
Vincenzo Salon (supplenti). 

Al nuovo direttivo della Società 
friulana di Buenos Aires — che a 43 
anni dalla fondazione non soltanto 
ha mantenuto intatte le proprie fi­
nalità, ma opera con instancabile, 
giovanile entusiasmo — i rallegra­
menti e gli auguri cordiali dell'Ente 
e del nostro giornale. 

Questi corregionali del Fogolàr di Chicago (Stati Uniti) salutano i parenti e 
gli amici in Friuli .Sono (in piedi, da sinistra a destra) i sigg. Antonio France-
schina, Aldo Tosolini, Luigi .Moretti, Pietro Matiuz, Guido Meloni, Antero Ven­
turini, il sig. Rosa con la figlia Rina, Sonia Stalzer; seduti (da sinistra): Tiziano 
e Primo .Mlon, Pietro Floreani, Lucilla Tosolini, Sergio Nascimbcni, Renato 
Fantini e Bruno Basso. (Foto Omnia) 

Rinascita del Fogolàr di Chicago 

IE6SETE E DIFFOHDETE 

FRIUU NEL MONDO 

Alleile il Fogolàr furiali eli Cfii-
cago sta risorgendo: si sono gettate 
le basi per la cosliliizione d un so­
dalizio die. pur avendo operalo in 
passato, aveva subito un lento de­
clino per una .serie eli cause che 
sarebbe troppo lungo enutneretre e 
su (licitile lidie epiiili disponiaiiio eli 
scarsi elementi di giudizio. Comun­
que, basterà ricordare che nel giu­
gno 1031 sorse nella grande città 
eitiiericuna la Società ftiulanu di 
mutuo soccorso e. circa ventanni 
dopo (nel gennaio 1951). il Furletn 
social Club. Evidenteinenle, due so­
dalizi analoghi nella stessa città 

Una gita del Fogolàr delVAja 

1AK*»WS%£«i 

foto-ricordo gita 

Il presidente del Fogolàr furlan 
dell'Aja (Olanda) ci informa, con 
una breve missiva, che lo scorso 9 
maggio una novantina di soci del 
sodalizio hanno partecipato a una 
gita in autobus che aveva come 
mete il « Parco dei leoni » di Hilva-
reenbeek . Tilburg e i mulini a ven­
to di Kinderdijk, che — come tutti 
sanno — costituiscono una delle 
maggiori caratteristiche del paesag­
gio olandese. 

La gita, alla partenza, non pro­
metteva troppo: c'era il tipico tem­
po d'Olanda, uniformemente grigio; 
ma alla fine, con gioia di tutti, un 
magnifico sole ha ravvivato gli ani­
mi e i luoghi. Il missionario italia­
no, che faceva parte del gruppo dei 

Fogolàr turlan dell'Aja (Olanda). 

gitanti, ha celebrato durante il viag­
gio la Santa Messa. Alla riuscita 
della gita ha notevolmente contri­
buito la serena atmosfera di fami­
glia che é una costante delle mani­
festazioni indette dal Fogolàr. 

A codicillo della notizia, un dove­
roso risarcimento al sodalizio olan­
dese. Nel numero 201 del nostro 
giornale, pubblicando l'elenco dei 
componenti del nuovo Consiglio di­
rettivo per il 1971, abbiamo omesso 
— per una svista — di citare che il 
sig. Pietro Rigutto ricopre la cari­
ca di segretario aggiunto. Ci ram­
marichiamo dell'omissione, e rinno­
viamo ai dirigenti del Fogolàr del­
l'Aja, e ai soci tutti, i nostri auguri 
migliori. 

erano destinali, se non a rivaleggia­
re', ejiiantotneno a iiitraleiare — sia 
pure in buona fede, sia pure iiivo-
lontariainenle — / uno 1 attività 
ddl'eillro. Per buona sorte, alla fine 
il buonsenso è prevalso: ci si è ac­
corti, cioè', che era necessaria l u-
nione. e si è coinincialo. da parte 
di un gruppo di volonterosi, a lavo­
rare in questa giusta direzione. 

Co.sì. dopo gli opportuni contatti 
eli accordi fra esponenli dell una e 
deWaltra associazione, fu deciso di 
dare vita al Fogolàr furlan di Chi­
cago: e a tale fine, il 11 marzo 
1971. fu inviala una prima circola­
re a 120 famiglie di lavoratori resi­
denti nella città. Le adesioni, a o-
iiore elei vero, non furono troppe; 
esattamente 41. Ma bisogna osser­
vare che gli inizi di qualsiasi or­
ganizzazione (il discorso è eli in­
dole generale, ma si addice anche 
al caso specifico) sono sempre irli 
di difficoltà, soprattutto quando si 
considerino i problemi d'una comu­
nità in una metropoli ( qual è ap­
punto Chicago): sono problemi le­
gali alle distanze da superare per 
partecipare a una riunione, ai di­
versi orari di lavoro, ai molteplici 
impegni di ciascuno. .4 ogni buon 
conto, il numero degli aderenti allo 
invito diramato dai promotori della 
iniziativa era sufficiente per indurre 
alla convocazione d'una seduta nel 
corso della quale si decidesse il da 
farsi. 

Una seconda circolare, inviata in 
data 2 giugno 1971. spiegava lo 
scopo della riunione da effettuarsi 
il giorno 13 dello slesso mese nella 
sede del « Verdi club ». Uno dei piìi 
attivi promotori della riorganizza­
zione del sodalizio, il sig. Sergio P. 
Nasciinbeni. ne ha illustralo le fi­
nalità, che si possono riassumere 
nelle seguenti enunciazioni; serietà 
e rettitudine: unità, libertà, fra­
tellanza; libero accesso a tutti, sen­
za limite di età; ammissione di 
qualsiasi persona, superiore ai di-
ciott'anni e di provata moralità, di 
nazionalità italiana o figlio di alme­
no un genitore italiano: carattere 
perpetuo delFassociazione; attuazio­
ne di scopi civici, culturali, educati­

vi, ricreativi, caritatevoli. Da notare 
cfie alla riunione sono interveniili 
anche la signorina Rina Rosa e il 
suo genitore, gitinli dalla città di 
Gar\ (Indiana). 

Si è giunti così alla presentazio-

Le copie conservate 
per il figlio studenfe 

Toronto (Canada) 
Caro « Frìiili nel monda », 

.sono molta cantettta quando 
lì riceva, e li leggo da cima 
a fondo: co.sì mi sembra dì 
essere ancora in Friuli, nella 
mia terra natale che ricordo 
sempre con affetta (e ricordo 
soprattutto Sedegliana, elave 
sano nata, e San Lorenzo di 
Sedegliano, dove mi spusai; u-
ra, purtruppu, sunu vedova). 
Dopa averti letto, conservo 
tutte le copie per farle legge­
re a mìa figlio Giuseppe quan­
do rilariia a Taranla dalla Fio 
rida, dove frequenta rimiver-
sita per conseguire la laurea 
in ardiiteiitira. Saluta per me 
il Friuli, e in particolare San 
Lureiizo di Sedegliana. 

ELISABETTA CHIESA 

ne dei fondatori agli aderenti: essi 
sono i sigg. Pietro Floreani, Dome­
nico Franceschinis, Beniamino Mal-
tioni. Bruno .Moretti, Aldo Tosolini 
Ilutti di \'endoglio), .\iiionio Fran-
cesdiina di Frisanco, Guido Gervasi 
di Zoppe (Treviso), Sergio P. .^rt• 
scimbeni di Castions di Strada. 
Successivamente, è stato eletto un 
Consiglio direttivo provvisorio nelle 
persone dei sigg. Antonio Floreani 
e Pietro Franceschina quali pre-
sidetiti. Bruno Basso vice presiden­
te. Tiziano Mion tesoriere, Sergio 
P. Nascimbeni segretario. 

Dopo Villustrazione di alcune 
norme di carattere interno, ha pre­
so la i>arola il sig. Guido Meloni, 
capo della polizia italiana di Chi­
cago, membro dello « Joint civic 
commitee of italian-americans » e 
ilelegato alle relazioni con le comu-
nilà italiane nella città, il quale ha 
joltolineato Fazione unitaria cui si 
•Java inizio e ha porto il benvenu­
to al Fogolàr nella famiglia dello 
JCCIA cui aderiscono tutte le isti­
tuzioni italiane e difende gli inte­
ressi di ogni cittadino italo-america­
no in ogni settore di attività. Han­
no andie parlato il sig. Pietro Flo­
reani e il cav. Luigi Moretti, presi­
dente del Furlan social club, che 
ha offerto un pic-nic nella località 
di .Miami Preserve a tutti i friulani, 
fissandone la data al 20 giugno. A 
chiusura della seduta, il sig. .Na­
sciinbeni ha offerto a tutti gli in­
tervenuti un ricordo del Friuli, ap­
positamente donato dalla nostra isti-
luzione. 

.Abbiamo appreso, dalla relazione 
inviataci dal segretario i\ascim,beni 
(da cui abbiamo desunto questa no­
ta, e che ringraziamo vivamente), 
che si è brindato alla prosperità del 
nascente Fogolàr di Chicago. Ci as­
sociamo, con tutto il cuore, nell'au­
gurio. 

Un gesto di cortesia 

del Corriere degli italiani 
// Corriere degli italiani di Buenos 

Aires, netta sua edizione del 3 giu­
gno, ha cortesemente ripreso l'arti­
cola « L'Argentina guarda al Friuli », 
pubblicato nel nostro numero di a-
prìle, con il quale abbiamo ampia­
mente recensito il numero speciale 
di Rivista Corriere che ha dedicato 
un accurato e folto inserto alla no­
stra regione. 

Siamo grati al Corriere degli ita-
l'ani — cui ci legano rapporti di 
amicizia e di collaborazione, nel 
comune inlento di porre in evidenza 
le attività dei lavoratori all'estero — 
per il nuovo gesto di cortesia e per 
le lusinghiere espressioni rivolte al 
nostro lavoro. 
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LONDRA . Ben 140 sono stati i partecipanti (la foto che pubblichiamo ne 
riprende soltanto un gruppo) a una serata Indetta dal Comitato organizzatore 
delle riunioni friulane nella capitale britannica, composto dai signori Sergio, 
Italo e Fulvio Fossaluzza, Livio Patrido, Elvio Camera, Vincenzo Brum e Gio­
vanni Totis. L» manifestazione si è chiusa con il canto di vlllotte e con un 
caloroso < Arrivederci a presto ». Tutti salutano 1 familiari e gli amici in Friuli. 
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Assemblea a Thionville 
11 Fogolàr furlan di Thionville 

ha tenuto lo scorso 21 marzo (la 
relazione ci è giunta con sensibile 
ritardo, ma esso è giustificato dal­
le numerose attività del sodalizio 
che ne hanno impedito una solle­
cita stesura da parte dei dirigenti) 
la sua assemblea generale a Mon-
delange, nella sala del Carrefour, 
per deliberare su un nutrito or­
dine del giorno, alla presenza di 
oltre trecento persone, avendo i 
soci condotto con sé anche alcuni 
familiari. Erano intervenuti, quali 
ospiti d'onore, i sigg. Bruno Mo-
ruzzi e Pasqualino Plazzotta, rispet­
tivamente presidente e vice pre­
sidente del Fogolàr di Lussembur­
go-

Dopo il ben\enulo a tutti — ospi­
ti, soci e loro familiari —, il pre­
sidente uscente, sig. Mario Iggiotti, 
ha dato lettura della relazione mo­
rale 1970, ringraziando tutti coloro 
che hanno collaborato per lo svi­
luppo del sodalizio, il quale si è 
avvalso anche del sostegno datogli 
dalle autorità italiane e francesi. 
L'oratore ha posto l'accento sul 
ritmo di attività assunto dal Fogo­
làr sin dal suo primo apparire sul­
la scena dell'emigrazione italiana 
nel Dipartimento della Mosella e 
ha sottolineato la cordialità che 
caratterizza i rapporti con gli altri 
sodalizi friulani e con le istituzioni 
di altre regioni. 

Ha preso poi la parola il segre­
tario, il quale, illustrando l'attività 
svolta in due anni (il Fogolàr di 
Thionville é sorto nel febbraio del 
1969 con un gruppo di 36 soci: un 
manipolo, dunque, di persone, alle 
quali tuttavia non faceva certamen­
te difetto la buona volontà; ora, e 
cioè alla data del 30 giugno, gli 
iscritti al sodalizio sono circa 250), 
ha opportunamente ricordato che 
i do\eri dei soci non consistono 
soltanto nel pagamento della tesse­
ra, ma anche nella partecipazione 
attiva alla vita del Fogolàr e nella 
divulgazione delle attività che esso 
svolge, al fine di chiamare intorno 
alla sua fiamma ideale un sempre 
maggior numero di nostri corre­
gionali. 

A sua volta, il tesoriere ha dato 
lettura della relazione finanziaria, 
dalla quale è emerso un bilancio 
sostanzialmente all'attivo: il che è 
stato oggetto di favorevoli com­
menti da parte dei soci. 

Si è infine proceduto alle opera­
zioni di voto per l'elezione del nuo­
vo comitato direttivo. Ai dieci con­
siglieri uscenti, presentatisi tutti 
come candidati, si sono aggiunti — 
sempre in qualità di candidati — 
altri sei soci. Si è saggiamente de­
ciso che tutti — eletti e no — fa­
ranno ugualmente parte del Con­
siglio: i non eletti assumeranno fun­
zioni specifiche in seno al Fogolàr. 

In una seduta tenutasi il 4 aprile 
al Cale de la Grande Rue, sempre 
a Mondelange, il nuovo Consiglio 
direttivo ha proceduto alla distri­
buzione delle cariche. Eccone il 
dettaglio: sig. Mario Iggiotti, pre­
sidente; sig. Bruno Galasso, vice 
presidente; sig. Ivano Polo, segre­

tario; sig. Mario Molinaio, vice se­
gretario; sig. Luigi D'Andreis, te­
soriere; sig. Paolo Lcndaro, vice 
tesoriere; consiglieri: sigg. Adriano 
Gobessi, Pietro Duratti, Venanzio 
Coietto, Michele Relativo, Presto 
Codimi; collaboratori: sigg. Giu­
seppe Tessitori, Franco Colusso, 
Luigi Colusso, Luigi Stroppolo. In­
fine, il sig. Renzo Mazzolini, respon­
sabile della sezione di Faulquemont, 
é stato riconfermato nell'incarico, 
e il sig. Luciano Primus è stato 
eletto responsabile culturale. 

A quest'ultimo, il presidente Ig­
giotti ha rivolto un caldo ringra­
ziamento per avere promosso e 
realizzato la mostra d'arte a Metz 
(ne abbiamo riferito ampiamente 
nel nosiro numero scorso). 

Si prevede che, per l'incremento 
delie iscrizioni nella zona del sig. 
Mario Molinaro, sarà necessario 
creare una nuova sezione, della 
quale egli, coadiuvato da altre per­
sone, sarà il responsabile. 

MELBOURNE (Australia) - Una foto scattata nella sede del Fogolàr in occa­
sione della visita deli'on. Bcmporad, sottosegretario all'emigrazione. Da sinistra: 
il sig. Remo Chcr, segretario onorario del sodalizio friulano; il cav. Antonio 
Matisi, presidente- del Comitato italiano di coordinamento, e il vice presidente 
cav. Michele Galli; l'on . Alberto Bemporad; il dott. .Mario Ferrari di Carpi, 
console generale d'Italia a Melbourne; il cav. Faini, editore del giornale « La 
fiamma » di Melbourne; il cav. Luciano Bini, anch'egli vice presidente del Comi­
tato italiano di coordinamento e socio del Fogolàr furlan di quella città. 

/ / sottosegretario Bemporad 
visita il Fogolàr di Melbourne 

Dal sig. Rema Clier, segretario 
aiiorario del Fogolàr di Melbourne 
(.^tisiralla), riceviamo: 

Sviluppando le proprie attività, 
e con lo scopo di fornire maggiori 
comodità e servizi ai soci e anche 
alla collettività italiana in generale, 
il Fogolàr di Melbourne ha provve­
duto a una nuova decorazione del­
la sala superiore della sede: si 
tratta di modifiche e di migliora­
menti che hanno dato una più ni­
tida impronta al locale, sia dal lato 
estetico che da quello funzionale. 
La nuova sala-ristorante è stata 
inaugurata in occasione della gra­
dita visita del sottosegretario alla 
emigrazione, on. Alberto Bemporad, 
giunto in Australia per contatti e 
trattative riguardanti gli accordi 
sull'emigrazione fra l'Italia e il 
« nuovissimo continente ». Anche 
in tale occasione il Fogolàr è stato 
prescelto a sede di manifestazioni 
sociali, e pertanto ha avuto l'onore 
di organizzare un simposium infor­
mativo sull'emigrazione, al quale 
hanno partecipato lo stesso on. 
Bemporad e qualificati rappresen­
tanti della collettività italiana nel 
Victoria. 

Dalle attività sociali a quelle 
sportive. I vari tornei di bocce, cul­
minati con l'organizzazione dei 
campionati di singolo del Victoria, 
ctmtinuano a suscitare entusiasmo 
e a registrare un grande numero 
di partecipanti. Vincitore il sig. 
Egisto Pase, socio del Fogolàr; al 
secondo posto, il sig. A. De Muri; 
rispettivamente al terzo e quarto 
posto i sigg. L. Pase e P. Morgante, 

BEAULIEU-SUR-MER (Francia) - Una foto-ricordo dei soci del Fogolàr furlan 
di Sanremo nel municipio della città della Costa Azzurra. Sulla gita sociale del 
sodalizio abbiamo riferito nel numero di giugno del giornale, (loto Studio Zoom) 

entrambi soci del sodalizio nostra­
no. Inoltre, durante la Settimana 
italiana, indetta a celebrazione del 
25' anniversario della Repubblica, 
si è svolto sui campi da gioco del 
Fogolàr il campionato a coppie del 
Victoria. Al primo posto si é clas­
sificata la coppia Johny Pase-Na­
tale Tonel; al secondo, M. Bortolot-
t o - S . ToncI; al terzo, L. Pase - P. 
Morgante. 

Successivamente, il Fogolàr di 
Melbourne ha organizzato il cam­
pionato australiano di bocce, sia di 
singolo che a coppie. La manife­
stazione ha avuto un'ampia eco al­
la televisione e sulla stampa austra­
liana. 11 fatto di essere stati citati. 

// congresso 
della Filologica 
a Venione 

Il congresso della Filologi­
ca ( il 48 " dalla nascita della 
maggiore istituzione culturale 
friulana ) si terrà quest'anno 
a Vcnzone il 19 settembre. 

Il programma di massima 
prevede una visita ai monu­
menti restaurali del paese — 
che è fra i più interessanti 
del Friuli per le testimonian­
ze sloriche e d'arte che es.so 
con.serva entro la duplice cin­
ta delle sue mura —, l'allesti­
mento (li mostre d'arte locale, 
una visita al mus'.-o delle ar­
ti e delle tradizioni popolari 
di Tolmezzo, uno spettacolo 
folcloristico, la presentazione 
di nuove jmbblicazìoni edite 
dalla Società, la premiazione 
dei vincitori dei concorsi let­
terari ( narrativa, poesia, tea­
tro) bnndili dalla slessa Fi­
lologica. 

Per l'occasione sarà edito 
un (c numero unico » (con 
ben cin(|ueeenlo riproduzioni 
in bianco e nero e dieci a co­
lori ) in cui saranno pubbli­
cati articoli che daranno una 
immagine minuziosa e com­
pleta (Iella storia, dell'archi-
lettura. della pittura, delle 
Iradizioni popolari di Ven-
zone. 

in lusinghieri articoli, quali rap­
presentanti della colletività italia­
na, e il fatto che al campionato 
hanno partecipato i migliori gioca­
tori di bocce italiani residenti in 
Australia (alcuni sono giunti da lo­
calità lontane tremila chilometri) 
indicano il favore incontrato dal­
l'iniziativa e la capacità del nostro 
sodalizio di organizzare manifesta­
zioni di rilievo. Le classifiche del 
campionato d'Australia sono le se­
guenti: per il singolo: primo, N. 
Tonel; secondo, P. Merlo; per il 
doppio: pi-imo, J. Pase-N. Tonel; 
secondo, A. Allegretto-E. Pase. 
Classifica per Stati: primo. Western 
Australia; secondo, Victoria. 

Sempre in campo sportivo, è sta­
ta mantenuta la tradizione dell'an­
nuale incontro femminile di palla­
canestro tra le formazioni dei Fo-
golàrs di Melbourne e Adelaide. Le 
occasioni di riunire i giovani e di 
sostenere le loro attività non .sono 
frequenti e perciò questa manife­
stazione è stata particolarmente 
gradita ai dirigenti e ai soci del 
sodalizio. 

Infine, lo scorso 14 maggio si è 
tenuta l'annuale cena danzante. Vi 
hanno partecipato oltre seicento 
per.sone che, con i loro apprezza­
menti, hanno compensato il non 
facile lavoro degli organizzatori. 
Nel cor.so della serata, .sono stati 
consegnati i trofei ai vincitori del­
le varie gare sportive e si è pro­
ceduto, come per il passato, alla 
assegnazione della borsa di studio 
allo studente più meritevole. Gue­
st'anno la borsa è andata alla si­
gnorina Manuela Lunardello, figlia 
d'un socio. 

Una mostra d'arte 

a Esch-sur-Alzette 
Sotto gli auspici dell'Ambasciata 

d'Italia si è tenuta a Esch-sur-Al­
zette (Lussemburgo) una mostra 
del pittore-mosaicista Luciano Zam­
pa, da una quindicina d'anni resi­
dente nella capitale del Granduca­
to. La rassegna, allestita nel salone 
delle feste della Casa d'Italia, è sta­
ta organizzata dalle « Amitiés italo-
luxembourgeoiscs » nel 25" anniver­
sario della loro fondazione, ed è 
stato pertanto il presidente dell'as­
sociazione, sig. Othon Schockmel, a 
presentare l'artista, che ha compiu­
to i suoi studi nella scuola musai-
cisti di Spilimbeigo. Alla cerimonia 
inaugurale della mostra é inter\e-
nulo l'ambasciatore d'Italia, dott. 
Roberto Riccardi, il quale hii ringra­
ziato il sig. Schockmel per l'inizia­
tiva presa a favore di un'arte es­
senzialmente mediterranea qual è 
il mosaico, e ha espresso i suoi au­
guri all'espositore. 

Luciano Zampa ha presentato una 
\entina di mosaici-quadri di genere 
figurativo, che abbracciano tutta la 
gamma dei motivi cari ai pittori, ma 
in cui hanno fatto spicco alcune 
Madonne e una ricca serie di moti­
vi floreali, che hanno att irato l'at­
tenzione del pubblico per la lumi­
nosità dei colori. La stampa locale 
ha osservato essere evidente che la 
professione di mosaicista comporta 
di necessità l'esecuzione di lavori 
puramente decorativi; ma ha anche 
riconosciuto che le opere del friu­
lano Zampa denotano una concezio­
ne del tutto personale e un'esecuzio­
ne tecnica particolare. Alla mostra 
figuravano inoltre quattro oli, alcu­
ni « collages » di ispirazione moder­
na e una decina di acquerelli. 

Fra i numerosi presenti all'inau­
gurazione della mostra personale di 
Luciano Zampa vanno ricordati il 
prof. Leonardo Macaluso, addetto 
culturale all'Ambasciata d 'I talia, 
l'avv. Francesco Passetti-Bombardel-
la, presidente del comitato consola­
re italiano d'assistenza, il sig. Ar­
mando Roth, direttore del centro 
culturale francese, il sig. Alph (di 
Esch-sur-Alzette), vice presidente 
delle « Amitiés italo-luxembourgeoi-
.ses », e la sua gentile con.sorte, il 
prof. Henri Koch, preside del liceo 
locale, il sig. Ivano Stella, presiden­
te del circolo « Vicentini nel mon­
do », il prof. Norbert Thill e i con-
sigliei-i comunali Hellbach e Krieps, 
pure di Esch. 

Un caro « mandi » 
Bourg de Visa (Francia) 

Caro « Friuli nel inunelu », 
eccomi a rinnovare l'abbuiia-
nienlu come ogni anno da tan­
ti anni. Mi auguro di cuore 
che Iti sia sempre quale sei: 
in te trovo la nostalgia per 
la mia terra, la pace della mia 
terra. Un caro mandi a lutti i 
friulani. 

ARRIGO CLMOLINO 

Estate: è tempo di fienagione. Ecco due abitanti della \alle delI'Aupa al lavoro. 
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Il Fogolàr di Oakvìlle 
celebra in fraternità 
la sua festa annuale 
Una breve ma esauriente relazio­

ne ci è pervenula dalla Famée fur­
lane di Oakville (Canada). Essa ci 
informa che, nel corso dell'assem­
blea generale dei soci, si sono te­
nute le operazioni di voto per l'ele­
zione d'-: Consi^dio direttivo del so­
dalizio, che per il 1971-72 risulta 
così composto: presidente, sig. Lu­
ciano Candolini; vice presidente, 
sig. Diano Moretto; segretario, sig. 
Tarcisio Matteazzi; tesoriere, sig. 
Danilo Ceccotti. Consiglieri sono 
stati eletti i signori D. Bassi, M. 
Bertoli, G. De Michele, E. Pasut, N. 
Pillon e L. Valentinuzzi. Va rile­
vato che tanto il presidente Cando­
lini quanto il segretario Matteazzi 
sono stati confermati per il quarto 
anno consecutivo. 

La relazione ci informa anche 
che la Famèe ha celebrato lo scor­
so 15 maggio la sua festa annuale 
in un'atmosfera di fraternità e dì 
allegria schiettamente friulana. Al­
la riunione, con la quale si è con­
clusa l'attività invernale del soda­
lizio e si è aperta l'attività estiva, 
sono intervenuti quasi tutti i soci, 
a dimostrazione del loro attacca­
mento all'istituzione e del gradi­
mento per la festa. 

Ora la Famèe di Oakville ha in 
programma, fra l'altro, l'organizza­
zione di gare di bocce che saranno 
disputate con altri sodalizi italiani 
e che culmineranno con l'assegna­
zione di coppe ai vincitori. 

Eletti a Zurigo 
1 nuovi 

del Fogolàr furlan 
In seguito alle elezioni tenutesi 

lo scorso 23 maggio, il Fogolàr fur­
lan di Zurigo ha un nuovo Consi­
glio direttivo. Esso risulta cosi com­
posto: presidente, sig. Sergio Jogna; 
vice presidente, sig. Amo Chiandus-
si; cassiere, sig. Vittorino Pecile; 
segretario, sig. Ivano Comelli; ad­
detto al tesseramento, sig. Giusep­
pe Fadi; addetto all'archivio, sig. 
Alfonso Coos; addette all'assisten­
za degli ammalati , signore Gina Del 
Col e Alida Merlo; consiglieri, sigg. 
Pompeo Zamolo, Valentino Franz, 
Silvano Vidal, Rino Liussi, Mario 
Gabbino; revisori dei conti, sigg, 
Giacomo Comelli, Mario Candido e 
Luciano Del Degan. Presidenti dei 
gruppi sono risultati eletti i sigg. 
Vittorino Garbino (danzerini). Pa­
squale Lamo (coristi) e Rino Lius­
si (squadra di calcio). 

Mentre porgiamo ai confermati e 
ai nuovi eletti i più fervidi auguri 
per una proficua attività dei nostri 
corregionali residenti a Zurigo, 
esprimiamo al presidente uscente, 
sig. Giuseppe Fadi, la nostra più 
sentita gratitudine per la lunga e 
disinteressata opera svolta con una 
intelligenza e con una passione de­
gne del più alto elogio. 

Il saluto della Famèe bonarense 
alla vecchia sede di (achimajo U 

MULHOUSE (Francia) . Il gruppo dei giovanissimi fisarmonicisti (ragazze e 
ragazzi del Fogolàr furlan. Loro appassionalo direttore è il signor Celso Franz. 

Nel Fogolàr di Mulhouse 
Buone, confortanti notizie dal 

Fogolàr furlan di Mulhouse (Fran­
cia): il sodalizio, ad appena due an­
ni dalla sua fondazione, conta già 
250 iscritti. E' una cifra ragguarde­
vole, che dice l 'attaccamento dei 
nostri corregionali alla terra natale 
e l'efficienza del Fogolàr, il quale 
ha svolto un'intelligente e capillare 
opera di penetrazione in seno alla 
comunità, sì da a t t rarre a sé la 
maggior parte dei lavoratori friu­
lani (e, con loro, i familiari). 

Siamo dunque grati ai dirigenti 
del sodalizio per la bella, entusia-
G:nante notizia trasmessaci, e che 
fa il paio con l'altra, non meno im-
portanie, della preparazione della 
nuova sede, la quale sorgerà nella 
stessa località dov'era ubicata la 
precedente. 

Gli stessi dirigenti ci hanno rag­
guagliato intorno a un'iniziativa, 
tenutasi nel ristorante dello zoo, in 
onore dei bambini. Questi sono sta­
ti al centro d'una festa, nel corso 
della quale è stato distribuito a cia­
scuno un pacco-dono. I partecipan­
ti sono stati rallegrati da un grup­
po di giovanissimi fisarmonicisti, 
ragazze e ragazzi, applauditi oltre 
ogni dire. La manifestazione si è 
protratta, tra canti e balli, sino a 
tarda ora, riscuotendo l'entusiasmo 
di tutti i presenti, i quali hanno 
molto apprezzato il lavoro di pre-
paiazione e di organizzazione svol­
to dal direttivo del Fogolàr. 

Accanto alla felice iniziativa di 
cui si è detto or ora, è da ricordare 
la festa annuale del sodalizio, tenu­
tasi a Mulhouse nel ristorante « de 
la Gare » domenica 9 maggio, alla 
presenza del console d'Italia, dott. 
Guido Lenzi, del direttore dell'Ente 
« Friuli nel mondo » e di rappre­
sentanti del Fogolàr furlan di Ba­
silea, nonché di numerosi rappre-
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sentami delle autorità locali. 
Ancora una volta, dopo la riunio­

ne conviviale (va da sé che i cibi 
erano tipicamente friulani: hanno 
tenuto banco « polente, lujanie e 
lormadi »), si sono esibiti i giova­
nissimi fisarmonicisti; ma stavolta 
c'è stata, in più, un'orchestra. Al­
l'insegna della più schietta allegria, 
i presenti (circa quattrocento per­
sone) hanno cantato e ballato. E, 
naturalmente, brindato alla prosperi­
tà e alle fortune del Fogolàr. 

Prima di trasferirsi nella nuova 
sede di calle Navarro 3956, la So­
cietà friulana di Buenos Aires ha 
dato il saluto di commiato ai cari 
muri di Cachimayo 98, che sono 
stati testimoni della vita sociale, 
patriottica, artistica e sportiva del 
più anziano fra i nostri sodalizi al­
l'estero. Tale commiato è avvenuto 
con un concerto che ha riscosso 
lunghi e fervidi applausi. 

Dopo un gruppo di canzoni can­
tate con maestria dal solista Pietro 
Ralfaele Re, ha fatto la sua prima 
esibizione in pubblico il nuovo co­
ro della Friulana, formato natural­
mente da dilettanti, appassionati 
(come lo é ogni buon friulano) del 
canto: il complesso ha voluto ren­
dere omaggio a uno dei vecchi so­
ci del sodalizio e autore di alcune 
fra le più belle villotte della nostra 
regione, purtroppo deceduto alcuni 
anni fa, intitolandosi a lui: il mu­
sicista Albino Torre. 

Il debutto del coro, molto ben 
istruito e diretto dalla valente pro­
fessoressa Ziguer, non poteva esse­
re più felice. Tutte le interpi-eta-
zioni hanno dimostrato un livello 
già notevole di cultura musicale e 
di sensibilità, che certamente si 
perfezioneranno col tempo: a ciò 
contribuiranno le responsabilità, 
che diventeranno sempre maggiori, 
le esigenze del pubblico, il piacere 
del bello e il desiderio stesso di 
ben figurare. 

Infine il quartetto «Armonia», 
già largamente noto per la bravura 

dimostrata ogni volta che si é pre­
sentato al pubblico, ha offerto una 
nuo\a prova delle sue qualità arti­
stiche. A questo proposito, facciamo 
nostro l'auspicio — espresso da un 
cronista dalle colonne del « Cor­
riere degli italiani », da cui abbia­
mo desunto la notizia, che qui pub­
blichiamo, della manifestazione or­
ganizzata dalla Friulana di Buenos 
Aires — che il quartetto « Armo­
nia » sia fatto conoscere ai telespet­
tatori argentini: quei bravi giovani 
lo meritano in virtù delle loro rare 
capacità vocali. 

Concorso fotografico 
del Fogolàr di Milano 
Il Fogoìàr furlan di .Milano, con 

il patrocinio dell'Ente « Friuli nel 
mondo », ha in animo di bandire 
un concorso fotografico, aperto a 
tutti i fotoamatori, sugli aspetti 
più significativi e caratteristici del 
Friuli: delle sue spiagge, delle sue 
valli, dei suoi monti, della sua 
gente. Sono previsti premi simbo­
lici e onorifici, offerti dal Fogolàr 
e da enti, associazioni e privati che 
— non abbiamo dubbi — vorranno 
metterli a disposizione della giuria. 

Per l'occasione è stato costituito 
un comitato esecutivo, del quale 
sono stati chiamati a far parte i 
coiisiglieri sig. Pierluigi Chiussi, 
arch. Giancarlo Pozzo e ing. Gasto­
ne Zannier. 

SYDNEY (Australia) - L'attrezzato campo di giochi 
dai figli dei nostri corregionali emigrati. 

del Fogolàr furlan, afTollato 
(Italfoto) 

I passatempi a premi per i bambini 
a cura della 

Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

Rubrica riservata ai figli degli emigrati friulani 

IL QUARTO SORTEGGIO Romana Driussi, Canada ; Luigi Mar­
tina, Svizzera; Tarcisio luri , Francia. 

E ' s tato effettuato il quarto sorteg- c^jne al solito, per esigenze di spa-
gio t ra i solutori dei passatempi pub- ^j^^ abbiamo pubblicato soltanto i no-
blicati sul numero di aprile. La sorte , • • j - j j i-
V e .. . , u- • «1. > . « . ! • mi e le nazioni di residenza degli e-
ha favorito i bambini: Alberto Belli- . ,. , „. . , . 
„; e . ty,-, „ > , D- migrati, salvo per quelli residenti in 
ni, Segrate (Milano) ; Jean Pierre » • r ^ 
Bergagnini, Francia; Vincenzino Cri- ^^alia di cui e s ta ta indicata la città. 
stofoli, Belgio; Nora Pravisani, Ar- ^ P^^mi sono stat i già spediti, 
gentina; Antonella Sottocorona, Vit- Pubblichiamo ora i giochi del pas-
torio Veneto (Treviso) ; Isabella Stel, satempo numero 7. Termine utile per 
Francia; Angelo De! Degan, Svizzera; l'invio delle soluzioni: 31 ottobre 7 1 . 

1 RITORNELLO GAIO (aggiungere 
la parola mancante al posto dei pun­
tini) 

Trenta polli nel pollaio, 

grani a mille nel granaio, 

e i soldini ne l . . . 

2 PROBLEMINO 

In una famiglia di cinque persone si 
consumano, ogni giorno, due litri e 
mezzo di vino che costa 200 lire il 
litro. Bevendone soltanto la metà e 
mettendo via i denari risparmiati, che 
somma si accantonerebbe in un anno? 

^ ^PASSATEMPO N. 7 
DEL MESE DI LUGLIO 1971 

Soluzione del ritornello gaio 1 

Soluzione del problemino 2 

MITTENTE 

Cognome e nome 

E tà Classe scolastica _ 

Via 

Città o paese 

Najrione _ 

Alla 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 

Via del Monte, 1 

Casella postale 287 

33100 UDINE 

Italia 
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lindi di pas 
Sundi al moni intìr: 

•he ardi in ogni ciir 
Ila flame dal ainòr. 

tundì a ti, 
soréli jevàt: 

l indore il cil e il mar; 
If As liis pai tnont, 
I m a lùs di pàs. 

l i u n d ì a ti , 
fo lombe d a r e : 

vole pai mont 
e puarte cun te 
XX n sicc di ulìf, 
s i m b u ì di pàs. 

i^undì a ti, 
ISature biele: 
s p a n i vie tal vint 
sprofum di flòrs 
i n tun mont di amor 
e cui amor la pàs. 

Bund l a ti, 
sposine gnove 
c h e tu às tal grim 
u n frutìn ch'ai nàs: 
fàs che il suo cùr 
a l bali di amor e di pàs. 

B u n d ì a ti, 
xnarì buine: 
insegne ai frutins 
ch"a Stein in pàs 
e che tra di lór 
a l trionfi l'amor. 

Bundì a lì, 
fratine inamorade: 
la primevere 'e r i t ; 
pense al amor 
e done la tó pàs 
a chsl eoe ti spiete. 

Bundì a t i , 
furlan pai mont, 
oaór dal Friùl; 
lavore in pàs 
e ten tal cùr 
la flame de tó tiere: 
'e tornarà la primevere. 

Bundl a ti, 
cmp di pàs: 
fà3 in mùt 
che il don de vite 
noi sei distrut 
su cheste tiere, 
e che ma: plui 
"e tricnii triste 
la falz de usre. 

ELIO FABBRO 

Una veduta panoramica di San Vito ai Tagliamento dall'aereo. (Foto Maffei) 

II la! plevan di Trep 
Par tane', par un grumon di 

ains a Trep Grant al è restàt 
vìf il ricuart dal plevàn Zuan 
Battiste Jannis, natìf di Ador-
gnan di Tresesin; due' diseve 
eh'al jcre un sant. Di lui si fe-
velave ogni mari moment: in 
cjase, vie pe vore, ta l'ostarie; 
e chei che làvin vie pai mont e' 
puartavin lontan il so non e lis 
sòs virtijz. 

La me prime zoventùt e' jè 
stade piene di ehel « persona-
gjo »; e di lui, muart ce tant 
timp prime che jò 'o fos nassùt, 
mi jsri late une imagine vive, 
come se al fòs stàt un di cj^se 
nestre. Pìzzul, mingherlin, sùt; 
une muse zale di tirissie, insa-
càt tune vieste sbrindinade, ca 
e là frujade, deventade lusinte 
e verduline. 

La int in coro e' diseve di 
lui, come une latanie: ch'ai ve-
ve lèt siet voltis la Sacre Scrit­
ture, ch'ai mangjave màncul di 
un ucel (par miserie e per spa­
ragna di fà-sù la glesie), ch'ai 
durmive paniere, ch'ai veve do­
mandai al Signor la gracje di 

ARTEGNA - Una suggestiva inquadratura di Piazza Roma, in una foto Cartolnova. 

muri il « dì dal Perdòn d'Assi­
si » (une fleste che lui al veve 
metude su in parrocchie), e al è 
stàt esaudii. 

Dut il so lu veve metùt te rle-
sie, o dàt ai puars: tant che, 
quant ch'ai è niuart, noi veve 
nancje la cjamese intorsi. Fin 
ch'ai jere vif lui, no si à mai 
vude tampieste in pais. Al jere 
proprit un sant! 

Un dai meracui dal plevan 
Jannis al jere vigniìt a Zea; lu 
varai sintùt a conta cent voltis 
dai vècjos, e simpri tal lór di­
scori a! jere rispièt e maravèe. 

Cu ia int di Zea il plevan si 
cjatave une vore ben. A Trep il 
sioròn ch'ai comandave j veve 
proibìt di cjavà piere tal so, e 
alorc jerin vignùz a gjavàle tal 
Polenton a Zeanùt; ma ance chi 
je finide a la svelte, e cussi e' 
son vignùz fin te Selve, disòre 
il cjscjel di Zea, sun tune cuchc 
che si vjòt ancemò su la strade 
Jul'cnse, cl'.j che va di Buie a 
Tarcint. 

« 'O ves di jessi vualtris a 
puartà la prime cjàrie, due' in­
sieme, come in prucission. Chei 
di Zea e' son simpri stàz fedèi. 
Jò 'o vignarài a dius Messe e 
dopo jù a Trep, un cjàr datar 
chei altri. Il Signor al tignirà 
cont de uestre fadìe ». 

Dut il bore, un dopomisdì di 
novembar, al veve fate la so 
cjàrie te gjave de Selve e puar-
tàt il cjàr tal eurtil. Sui stadeis 
e su la ponte dai tamòns e' ve-
vin metùz penàcui, ramàz di bòs 
e sempre-verde. 

Al ere un miit ancje chèl di 
fàlc cognossi a chei quatri mar-
dars che no volevin la glesie e 
che fasevin dispièz al plevan. 

Ma vie pe gnòt al veve ne-
veàt: une neveade di chès. Il 
borgut, sot de eoltre blancje, al 
jcre tant cidin in che matine di 
semeà desert. Nancje i gjai no 

cjantavin, e la gnot e pareve 
pui lungje. No si sintive un 
jhic, come se il mont, par ma-
gje, al si fòs disvuedàt. 

Planehin, une dopo che altre, 
lis cjasis si son sveadis; la fla­
me dai fogolàrs, che ardeve alte 
sot de cjampane de nape, e' 
mandave ftlr dai bolcons lamis 
d'àur che zujavin sul blanc de 
néf, cumò altis e cumò bassis, 
cumò pui vivis e cumò pui là-
miis. 

La vòs di un frut eh'al veve 
sberlàt « La néf, la néf », come 
se al vès viodtJt un miraeul, si è 
pierdude ta l'àjar fèr, come glu-
tide ta l'aghe. 

La strade si indovinave ape-
ne dulà che jere sot chél linzul 
di blanc e stirai cence un se-
rno; su la pagine slisse de pia-
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zute lis talputis di un gjàt e' ve-
vin segnade une rie di segnos 
due' compagns che si varèssin 
dite di une scriture misteriose. 

Ce disdete, che néf, propit in 
che dì! I cjàrs cjariàz tai cur-
tìi e' splctavin ancje lór, spol-
varàz di blanc. 

Ma ce ìsal? La cjampanute 
de glesie si ere metude a sunà 
e i siei glons d'arint si sgotavin 
vie pe campagne indurmidide, 
ienfri lis cjasis. 

Mie Marion e' jès ftàr su la 
plazute di cjase; su la strade 
al ere passai qualehidun; lis tal-
padis su la néf e' vignivin di 
Zeantàt, une datar che altre, re-
golàrs come i asins di une co­
rone. 

« Par ce sunaiso? ». 
« E' jè messe ». 
Quant che son jessùz di gle­

sie, il sordi al ere alt sul cil 
net come un spiedi e la néf si 
disfaseve; dai cuviers dcs cjasis 
e' colavin i stringeis come se al 
slavinàs, i cjàrs cjariàz tai cur-
tìi e' gotàvin, i riui des cunetis 
e' sclocjavin cidìns. 

Il plevàn — il sant omp — 
al ere vignùt a dìur Messe, co­
me ch'ai veve promitùt; ma lór, 
i borghesans, ce mtlt podcvino 
movisi cun chei suic-suac pes 
stradis? 

« Par misdì il suic-suac noi 
sarà pui; la strade e' sarà sute: 
sute fin a Trep ». 

La néf si disfaseve par-sot co­
me se la tiere e' fos stade cjal-
de. E nome pe strade di Trep. 
Par dut al jere un neveà di me-
ti i sgrìsui; blancje la mont di 
demone e che di Magnàn, vie 
de bande di Tarcint, jù de ban­
de di Tresesin; lis culinis di Bu­
ie 'e semeàvin di glaze. 

La sere, dopo scjariàz i clàs 
de Selve su la place de glesie 
gnove, tomant a cjase, qualehi­
dun al zurave di ve viodùt che 
l'àjar de tramontane al veve al-
zàt sbufs di pòlvar te strade. 

Cheste 'e jè une storie che 
contàvin a Zea i nestris vecjos 
tane' ains indaùr. Jò, però, 'o 
pensi che il miraeul ver dal ple­
vàn Zuan Batiste Jannis al sedi 
stàt chei di ve tirade su, in poc 
pui di dis ains, une glesie di 
che fate, cu lis vot-cent animis 
apene ch'ai veve in parrocchie. 

PIERI MENIS 

CUSSIGXACCO • AUa periferìa di Udine, del cui Comune fa parte, ia frazione 
si è abbellita con nuovi edifici che tuttavia nulla concedono alla pretenziosità 
e al cattivo gusto. Eco un particolare di via Cavour. (Foto Cantoni) 
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/ C(PI¥FEZ 
Dopo ve torzeonàt une vore su e 

ju pai cors, pa sali.s di bai, pai ca-
fès, par dut insume là che podcvc 
melisi in mostre, Line, la lie di 
Toni Tremul, avevc finalmentri cja-
tàt il moròs. Ma un morós di chei 
che fàsin par da bon, che van dal 
pari a faj la domande e ur làsin 
vigni il mal di fiat a lis amiis plui 
sanziris. 

A' no jere biele, la fruiate; e due' 
si domandavin ce ch'ai veve cjatàt 
in je par inemoràsi cussi chei bici 
frutat tant di sest, cun lune biele 
pusizion e di buine famèe. Ma a' 
dìsin che l'amor al è uarb; e pò, 
de gustibus... 

A' no jere biele, ma a' jere sim­
pri vistude in grìngule cu la robe 
plui fine a la mode e plui vistóse e 
podeve dà tal vóli. La mari pò, cun 
che spizze che veve di maridà la 
fie, no badave a spesis: baste che 
no sfiguràs e fòs simpri in pimpi-
rimpèle, che si sa, i vistiz di lusso 
a' platin tantis magagnis. 

A' jere une ambizionòse, Luzie 
Trèmule, la mari, anzit « la signora 
Lucia Tremoli », dopo che si jerin 
stabiliz in zitàt; e si sa che varcs 
pajàt cuissà ze par che la fie a' 
fasès un bici matrimoni. Cumò pò 
pareve propit che il .so slum al fòs 
doventàt rcaltàt, e co cu lis amiis 
a' diseve « mio zìnar », cui bochin 
spizzàt, a' someave che zupàs tant 
zùcar. 

A' jere la famèe di Toni Tremul 
dome di quatri personis: pari, mari, 
la fie e la none, che vignirès a staj 
la mari di Toni. Lui al jere entrai 
fin di zovinut al cantir di Monfal-
con come operari; e, bisogne dilu 
dut in so onór, pa so serietàt, ca-
pazitàt, diligjenze e ancje fortune, 
al veve fate strade tal so mistìr: 
cussi che, rivàt in etàt di matri­
moni, al jere za mecanic spezializàl. 
E cui ains al vuadagnave simpri 
plui teren, fin che lu nominàrin ispe-
tór dai lavòrs cui gràt di dirizent e 
destinai a Triest. 

Luzie e Line a' gongolarlo al pin-
sìr di stabilisi in tune zitàt grande 
e piene di vite; no cussi invezit none 
Caline, bituade fin di fruiate a la 
vite semplize di pais. No podeve 
adatàsi a dutis chès modernitàz, a 
che confusion, a chei andament 

Mudane 
soresere 

Il mùr al è bessól su la 
beorcje. E la èlare lu cjap)e a 
brazzecuel lassant distapona-
de, a viodi, dome une inco-
nute cun che bocje da ridi un 
pòc malinconiche che fàs ia 
Madone ai Bambin. 

Ali devant, in tun bussulot 
smorseàt dal rìisin, di viarie, 
a' cùchin-fùr mazzez di violis 
e di pastéi. 

Se i fruz a' pàssin di che 
bande, j mètin une rosile di 
cjamp; e lis vielis, tomant dal 
bosc, si insègnin cu la man 
grispóse e trimant, e lì a' 
murmùin qualchi ale tra i la-
vris. 

Paràjar, a di chest'ore, al è 
dut un 'siminà di prejere e la 
Madone 'e rit pardabon, cu­
mò, tal ultin rai di soreli; e 
par qualchi pòc j slìisin lis 
stelutis di porporine toratór 
dal cjàf. 

E alore lis cjampanis di 
cuisà ce cjampanilis a' suspì-
rin l'ultime cjante jij par dutis 
lis stradelis fùr di man, fin 
tai cjavezzài dai cjamps plui 
lontans. 

DINO 

gnu! in lamcc. Paizè che Luzie. 
apene rivadc, Jessus, a' veve mitudc 
su une creste che nancje il gjal da 
Chechc a' noi veve une compagne. 
Mobilie gnove e di sest, vistiz di pri­
me qualitàl, usanzis di siòrs e par-
fin la massarie fisse che a' funzio-
nave di camarele. Cui podevial ti­
gnile pò cumò che, dopo ch'ai jere 
sbrissat in mar ju dal cantir un va­
por in prismze dal president dai 
ministros, a' vevin lat Toni cavalir? 
A' no slave ta pici. Su la puarte a 
jere la tabelute « Cav. A. Tremoli » 
e Co a' si sinlive clama « la signora 
del cavaliere », joi, pareve che si 
disfàsès dute in brut di violis. Si 
capis che cumò pa fie si podeve 
prelindi un bon partii: fie uniche 
dal cavalir, diàmbar! 

Lui, Toni, pur omp, al badave do­
me al So lavòr, coment di vej pri-
curàt a la so famèe che pusizion 
invid.abil, e pai resi j lassave là dui 
a la lemine: je a' veve la mescule in 
man, e a' cumbinave e decretave 
come che j pareve e plaseve e a' 
lavin ben indenant cussi, a' jerin 
contenz. 

Dome che none a' jere un spin tai 
vói. Toni non veve orùt lassale in 
pais; ma lì in zitàt, ta che famèe, 
cumò a' jere une stonadure. A' no 
podeve, pure l'emine semplize, buia 
vie il fazzoleton, il fazzolet sul cjàf, 
lis zavatis. Si podevial presentale 
cussi a lis visitis zitadinis, là lùr cun 
jè in fazzoleton e gurmàl e lòr cun 
tant di cjapielin? No si podeve re-
.sonà e fàlc gambià; e cussi a' nas-
seve la riizin che si forme tra chei 
che no si incuintrin. 

Jé, none Caline, a' capive che la 
sopuartavin. Toni no, lui al jere 
bon e al la compalive, la fortune 
no j veve dàt tal cjàf; ma la femine 
a' veve lis sos impinions e bisugna-
ve laj daùr, che in font a' no jere 
une stupide. 

Cussi, la none e' stavo plui che 
podeve ta so cjamarute a gucjà, 
straponzi cjalzis e a disgragnelà la 
corone dal rosari. Ogni tant Line e' 
lave a fàj compagnie e a jè j pare­
ve ch'ai entràs un rai di soréli. La 
fruiate a' jere il so vóli dret, je la 
veve brazzolade di pi/.zule, la veve 
squasi tirade su fin che vivevin in 
pais; ma cumò, si sa, al jere gam-
biàt dut. 

— None, mi sposi! — j dis une dì 
la gnez/.e. La vecjute si met a vai di 
consolazion. 

— Oh, benedete, ze contente che 
'o soi, ài tant preàt il Signor ch'ai 
ti fasi inlopà ben. Ti vìsistu? Di 
frute tu mi disevis simpri: — None, 
'o sai che ti plàsin: co mi sposarai, 
ti darai i confèz: chei fins cu la 
màndule. E ti ju darai, sì, none, e 
tane', sàstu. 

In cjase si scomenze a travanà 
pai coredo: sartoriis, recamadoriis, 
lornidòrs. Caline a' no à cognossùt 
ancjemò il moròs di Line. Dome une 
volte a' lu veve sbircjàt di sbrìs co 
'I entrave e je passave pai coridòr. 
Ma la fruiate svelte a' lu veve 
cjapàt pai braz e curint lu veve 
strissinàt vie senze badale, senze 
presenlàjlu. A' jere reslade li dutc 
ingropade. 

— Chi è quella vecchietta che 
passava per il corridoio? — j do­
manda dopo il moròs a Line e a 
Luzie. 

— Oh, una donnetta che da tanti 
anni viene per casa ad aiutare —, 
j rispuindè svelte le mari, gambiant 
discòrs. 

E si rive al dì de gnozzis. Prin di 
là in glesie, la nuvizze a' vcn da 
none a fasi viodi tal so bici vistit 
blanc cu! ve! che pareve dute une 
sbrume. 

— Ze biele che tu ses, che Dio ti 
binidissi, frute —; e j fàs il segno 
da Cròs, la busse cun tant amor, 
cun tante disperazion parzeche la 
cubie e' va a sta t'unc altre zitàt e 
al si distudarà ancje chei unic rai 
di sordi da so vite. 

— 'O torni dopo a saludàti, none; 
sta ca a spietàmi —, e vie je in 
presse che i tomobii a' son za ju 
che spiètin. Dopo glesie a' tornin a 

Quattro versi friulani per questa scenetta paesana: « Ce frescjute ch'e je l'aghe; 
- prove, simile te man! • Si!... ce distu di chei zovin • ch'ai mi cjale di lontan? ». 

cjase cui invidàz pai rinfresc. Ze 
zavai, ze ligrìe, ze talpetà su e ju 
pa cjamaris plenis di rosis, di regai; 
e a ogni pàs je spere, pure vecjute, 
ch'ai sedi chcl dai nuviz che vegnin 
a clamale, a saludàle. A' si jere par-
fin mitude il vistit neri di fieste e 
tirai jii il fazzolet dal cjàf par no 
fàju sfigura. Ma noi ven nissun. Do­
me plui tari a' sbrisse dentri la nu­
vizze za vistude di viaz, piene di 
primure. 

— 'O li saludi, none. 
— Tu vas vie cussi? E il nuviz? 
— L'è datar a gambiàsi, duvin pes-

LA MARI 
Vilorie de Garzine si sbrocà 

cussi cun me, une dì ch'o mi 
jeri fermade difùr dal so ori ; e 
intani jé si paravc indaùr il laz 
dal fazzolet di cjàf che di pre­
potenze j pindulave simpri par-
sore di une orele. 

« Quant che gno fi Celest al 
à domandade la Caruline, jé j 
à dit di nò, che no oleve vélu 
parco ch'ai veve pocje prupa-
gande. Si capìs, gno fi al fevele 
pòc, ma noi e mài zòvin. Dopo, 
jé, si è pintide, une vore pin-
tide. Indulà si cjàtial un frutat 
come Celest, ch'ai sta indulà 
che si lu mot e al sa fa il bec 
'es moscjs? Ma jo ài dit: " Cja­
le mo, fi, lasse che la tanfate 'e 
zorni tant ch'e ùl. Tu no tu às 
di cjòlilc nancje s'è sa fa bal-
duchins! ". E lui mi à ubidide 
e al à scomenzàt a là par cjase 
de Ardèmie. Jo 'o ài olùt ch'ai 
distrigas lis robis a la svelte, e 
lui al à fai prepara la cjamare 
come ch'o olevi jo. Quant che 
la pituravian j ài dit: "Cjale mo, 
Celest, no sta dà ai mùrs il co­
lor veri, parcechc, s'o sés ma-
làz, il miedi us dà dople dose 
di midisinis, e us fàs muri!.. ." ». 

MARIA FORTE 

seà par no piardi il treno. 'O torna-
rìn. 

— E i confèz? 
— Oh, scuse, none; ti vevi mitùt 

in bande un bici satùl, ma mi lu àn 
sgrifignàl e confèz a' no son plui; 
chei ingorz mi ju àn mangjàz due'! 

La none reste ingusidc, no sa di 
une peraule; e la fruiate, dopo une 
bussadc a la svelte, e' scjampe vie. 

Partiz i nuviz e svuedade la cjase 
parzeche due' a' son làz a saludàju 
a la stazion, lis leminis a' tachin za 
a fa pulizie. None Catine a' vcn fùr 
da so cjamare cun precauzion, co­
me il cai fùr dal so scùs dopo la 
ploe, e passe pai coridòr par là in 
cosine a bevi une gote di calè che 
no veve fai ancjemò di guliz on. 
Tun grum di scovazzis parai tun 
cjanton in bande, a' sbircje tre con­
fèz. Svelte ju cjòl-sù e ju met ta 
sachete. Ss a' no son altris, almàn-
cul chei: no par mangjàju, ma par 

salvàju par ricuart da gnozzis da 
gnezze. E torne a siaràsi ta so 
cjamare e scomenze a filàj su. Ze . 
stàvie a fa in che cjàse, co a' si ^ 
svergonzavin di presentale? A' jè 
une lemme semplize ma no une 
stupide che no capis lis robis, none 
Catine; a' veve simpri sopuartàt e 
inglulit, ma il mùt che la àn tratade 
auè, lassade in bande come un pez-
zot, al è un tuart che no si pò 
para jù, come une piere che si poe 
sul cùr. 

Co la normalitàt a' jè tornadc in 
famèe, dopo ve masanade par zor-
nadis e gnoz passadis senze durmi 
une so indee, la vecjute a' si sbio-
che une dì e ùr dis al fi c a l a gnorc: 

— A' mi vès fat capi avonde 
clàr pa gnozzis di Line che cà 'o 
soi di intric, calcolade une svergon-
ze pa famèe. Jo no ài cognussùt il 
nuviz. A' vès fat la fieste pai altris, 
par me nancje un confet. E scometi 
che tramavis che 'o vignìs fùr da 
me cjamare a fami viodi, a di che 
'o soi la none. Ma jo no voi là che 
no mi clàmin. Cussi 'o ài pensai di 
là in pais, cà di mio fradi, ch'ai mi 
dis simpri che cà di lui al è pucst 
ancje par me. 'O ài bisugne di gam­
bià àiar. 

— Ma, marne... — al proteste il fi. 
— No, fi mio — j rispuint jè —, 

no sta dimi nule; jo sai e capissi za 
dut. erodimi, al è miòr cussi par me 
e par voallris. ; 

— Mi dispiàs, mame; ma jo... 
— Ma se à bisugne di gambià 

àiar... — a' dis la gnore gongolant 
al pinsir di liberasi di che presinze 
che no j dave lustri a la famèe — 
che vadi, benedete, l'àiar di campa­
gne no podarà fàj che ben. e pò, a' 
tornarà, no? 

Cussi none Catine a' torne tal so 
pais. Ma nancje che dut il maruni 
ingrumàt su ta cjàse dal fi j vès 
intosseàt il sane, a' scomenze a de­
perì, a strissinàsi, a pencola, fin che 
lis fuarzis j màncjn dal dut e scugn 
resta tal jet. A' no fàs une malatie 
lungje, none Catine, e prime di zc 
che pènsin a' jè su la brèe. 

Co Toni e Luzie, anzit il cavalir e 
la so siòre, a' tornin a cjase dopo 
il fonerai, la femine si met subite 
a tira fùr la robe da muarte par 
liberà la cjamare e, sgarfant tun 
scanselut dal scrin, a' cjate, involuz-
zàz ta cjarte veline, i tre confèz in-
grumàz tal grum di scovazzis. 

— Ben, viòstu mo — j dis al .so 
omp cun che ponte di veien che ziar-
tis gnoris a' san meli co fevelin da 
madone —, tantis maraveis che ve­
ve fat lo mari, pure femine, pai con­
fèz che no j vevin dàt. Ze sono 
chisc' ca? A def vent mangjàz avon­
de Se à lassai indaùr chisc' tre. Che 
il Signor la vedi in glorie, ma di 
vive a jcre une vore permalose, e 
se podeve melimi a mal... 

E chist al è stàt il De Profundis 
pa pure none Catine. 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 
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Nascerà nelV alta Carnia 
un gioiello come Cortina 

La « Cortina del futuro :, il nuovo 
avveniristico complesso per il turi­
smo in\ernale ed estivo destinato a 
sori;crc a 1700 metri di alliludine 
>ulla dorsale di Razzo e Mediana 
ndlc Dolomiti carniche, è uscita dal 
limbo dei progetti degli urbanisti 
per avviarsi, nel giro di circa cinque 
anni, a diventare prestigiosa realtà. 

Negli uffici dell'assessorato regio­
nale agli enti locali di via Savorgna-
na a Udine si è concluso un iter che 
aveva iniziato i suoi primi passi nel 
lontano 1964. 11 sottosegretario Zan­
nier, nella sua qualità di presidente 
del consorzio per lo sviluppo delle 
Dolomiti carniche, ha consegnato al 
presidente della Giunta regionale 
Berzanti e al vicepresidente Moro 
il progetto definitivo adottato dal 
consorzio stesso; un progetto che 
verrà attuato completamente da un 
gruppo finanziario privato italiano 
con capitale internazionale. 

Berzanti e Moro hanno avuto pa­
role di apprezzamento per l'opera 
fin qui svolta dal consorzio, auspi­
cando che l'iniziativa, che garantirà 
nella regione la presenza di uno dei 
maggiori centri turistici europei, 
pos.sa essere al più presto portata 
a termine. A nome della Giunta re­
gionale i due uomini politici hanno 
assicurato l'impegno dell'ente Regio­
ne, anche finanziario, a seguire gli 
adempimenti futuri. Erano presenti 
anche il presidente della Provincia 
Turello, il presidente della Comunità 
carnica, Talotti, i sindaci di Sauris 
e di Ampezzo e, in rappresentanza 
dello staff dei progettisti, l'arch. Di 
Sopra, ring. Torossi e il dott. Anzil. 

Il progetto di Razzo — Mediana 
prevede la creazione di un modernis­
simo complesso per quattromila po­
sti letto, attrezzalo per il turismo bi-
stagionale, al centro di un enorme 
parco naturale vincolato. L'idea del 
centro progettato si basa — come 
ha spiegalo l'arch. Luciano Di Sopra 
— su una scelta di tipo critico: con­
centrazione dei volumi con un pa­
rallelo vincolo di intangibilità delle 
aree circostanti. Il progetto si ar­
rocca nella dorsale di Mediana con 
una serie di terrapieni e di elementi 
murari che creano la base per corpi 
edilizi destinati a in.serirsi dialetti­
camente nell'ambiente naturale, 
quasi in competizione con le circo­
stanti formazioni dolomitiche. 

Dal punto di vista funzionale — 
ha proseguito l'arch. Di Sopra — il 
piogeno prevede di integrare nel 
centro tulle le diverse funzioni spor­
tive e spettacolari. Sarà ad esempio 
possibile inserirsi nelle piste di sci 
da qualsiasi punto della residenza e 
ritornare al punto di partenza senza 
mai togliere gli sci; anche gli im­
pianti di risalita sono perfettamen­
te integrati nel complesso e addirit­
tura in certi casi passano attraverso 
gli edifici. In altre parole verrà com­
pletamente cancellalo il fastidio di 
doversi portare gli sci in spalla fino 
alle piste, che saranno sempre sulla 
porta di casa. 

Le macchine, poi, saranno rigoro­
samente tenute fuori dal complesso, 
che sarà interamente pedonalizzato. 
I diversi corpi verranno poi collega­

ti con passaggi aerei riscaldati: una 
idea che sarà certamente apprezzata 
dalle signore in abito da sera e scar-
peite di raso, non piìi obbligale a 
raggiungere i locali di dixertimento 
notturno camminando nei mucchi tli 
neve. 

Anche le strutture adottate costi­
tuiscono una grossa innovazione, 
per le caratteristiche ambientali che 
ne risulteranno offerte: >:randi luci 
dei corpi edilizi e liberazione dei 
piani terra, il che consenMià la per­
cezione visiva di interni ed esterni 
senza soluzione di continuità. 

Insomma, il progetto di Razzo -
Mediana costituisce chiaramente 
una delle proposte più avanzate ri­
spetto a quanto si è fatto e si sta 
facendo in Europa. Il progetto è ov­
viamente tale da mobilitate cospi­
cui investimenti, valutati sui l.S mi­
liardi di lire, per i quali, come si è 
accennato, già esistono gruppi pri­
vati interessati. Nella riunione udi­
nese è stato deciso di stipulare al 
più presto una convenzione fra la 
.società costituita da questi gruppi 
e gli enti pubblici interessati per da­
re sollecito avvio alla realizzazione. 

Come un faro 
Champigny sur Marne 

Caro « Friuli nel manda », 
tu ci porli sempre gioia e no­
stalgia. Eppure diitidì in te 
una cu.sa piìt grande, che è dif­
fìcile esprìiiiere. Eccu: sei cu-
me un faro. La ma luce illumi­
na l'avvenire; leggenda le Ine 
pagine si accendono in noi i 
ricordi e le speranze. Vieni 
presto. Sema ansioso di te. 

ARGENTINO COZZI 

CASTIONS DI ZOPPOLA 
all'asilo Favetti. 

La statua di Peppino Sarto (San Più \) davanti 
(Foto Pignal) 

L'artigianato può ridare vita 
alla comunità della Valcellina 

Le possibilità di un lancio econo­
mico della Valcellina attraverso un 
piano di sviluppo dell'arligianalo so­
no slate al centro di un convegno 
che ha avuto luogo a C'aut, nella 
sala Giordani. I lavori sono stati 
presieduti dall'assessore regionale 
alla pubblica istruzione, comm. 
Bruno Giust. 

Gli interventi sono slati aperti 
dal sindaco di Claut, si«. Silvio Ta-
lamini, il quale ha auspicato che 
il convegno avesse il potere di dare 
avvio a una spinta decisiva dello 
artigianato valcellinese. Quindi il 
dott. Tringale ha portato il saluto 
dell'assessore regionale alla pro­
grammazione Stopper. 

Giust a sua volta, dichiarando a-
pcrti i lavori, ha auspicato un con­
fronto di idee importante e un con­
tributo costrutt i \o dell'ESA per il 
rilancio dell'artigianato nella Valcel­
lina e nelle altre valli della provin-
c a di Pordenone. Ha quindi portato 
l'adesione del sen. Montini, dcll'on. 
Fioret, e di altre personalità della 
provincia. 

Il presidente dell'ESA, cav. uff. 
Diego Di Natale, ha esposto le pos­
sibilità di sviluppo dell'artigianato, 
alla luce delle esperienze già con­
cretate dall'ente e delie facilitazioni 
che la Regione concede per inizia­
tive tendenti al rilancio dell'artigia­
nato. Di questo settore produttivo, 
Di Natale ha messo in luce le carat­
teristiche pratiche, quelle artistiche 
e quelle sentimentali. A tale piopo-
sito ha citato quello che l'ESA sta 
facendo per la Comunità carnica con 

il proj^etio Val Pesarina e si è soffer­
mato a illuiitiare il modo con il 
quale la Carnia ha risposto a que­
sta iniziativa. 

Di con.seguenza, il presidente del­
l'ESA ha suggerito pei- la Valcellina 
un intervento simile a quello at­
tuale pei' la Carnia, fissandone an­
che le tappe. In primo luogo, secon­
do Di Natale, si tratta di individuare 
le forme di attività produttiva, con 
particolare riferimento alle sub-lavo­
razioni. Per quanto riguarda la più 
sptmtanea di queste iniziative, cioè 
la lavorazione del legno, ha sugge­
rito contatti proficui con la zona del 
mobile di Brugnera. Nei contempo 
ha garantito l'appoggio dell'ESA, 
sotto forma di crediti e di facilita­
zioni d'esercizio. Circa il problema 
della qualificazione della mano d'o­
pera, ha citato l'opera di istituti qua­
li l'Inapli, l'Enalc e l'Iniasa. 

A conferma del fatto che il conve­
gno è stato basato su proposte con­
crete, va citato l'intervento del prof. 
Diogene Penzi, il quale ha puntua­
lizzato quelli che, a suo avviso, sono 
gli articoli più caratteristici dell'ar­
tigianato valcellinese, le loro possi­
bilità di collocazione sul mercato e 
le tradizioni alle quali si ispirano. 
Concludendo Penzi ha auspicato la 
costituzione di una cooperativa fia 
artigiani valcellinesi e 'li punti di 
vendila specializzati al di fuori del­
la valle. 

L'ing. Seìlan, direttore dell'ESA, 
ha a sua volta richiamato l'attenzio­
ne sulle ampie possibilità di appli­
cazione dei prodotti artigianali nella 
industria. Quindi, l'ispettore genera­
re dell'Iniasa, dott. Scarel, ha mes­
so in luce l'attività del suo istituto 
per la preparazione della mano di 
opera qualificata. Le esigenze dello 
artigianato della provincia sono sta­
te richiamate dal presidente della 
categoria per il Friuli-Venezia Giu­
lia, cav. Giuseppe Busetlo. 

Il consigliere regionale e sindaco 
di Maniago cav. Ermanno Rigutto 
ha sostenuto l'importanza di tutte 
le iniziative rivolte alla crescita del­
l'economia valcellinese, definendole 
però subordinate alla presenza di 
ima viabilità adeguata alle aspira­
zioni e alle possibilità della valle. 
« Senza una nuova statai.' 2.S1 — ha 
precisato Rigutto — non può esserci 
progresso per la Valcellina ». 

Il dibattito è proseguito, con gli 
interventi di un artigiano, il sig. 
Rosso, il quale ha chiesto chiari­

menti sulle possibilità di credilo, 
dell ing. Zaccaria che ha sollecitato 
un'indagine socio-econoinica, del \ i-
cepresidcnte dell'Ept dott. Zuliani, 
che ha definito indispensabile pren­
dere in considerazione una volta per 
tutte la Valcellina dal punto di vi­
sta turistico, artigianale e industria­
le, di Ugo Piazza di Andieis, dell'as­
sessore provinciale dott. Giancarlo 
Luisa - Vissat, del signor Alceo Del­
la Valentina. 

Sono intervenuti ai lavori il con­
sigliere regionale Balilla Fratini, lo 
as.sessore comunale di Pordenone 
geom. Santin, il presidente dell'Isti­
tuto autonomo delle case popolari 
Bertolo, il cav. Pessol, e il doti. Bas­
si per la Coldiretti, il presidente del­
la Pro Pordenone Alvaro Cardin. 

Per corsi scìent-ifici 

air Università di Udine 

Dal presidente della nostra isti­
tuzione è stata inviata alle autorità 
regionali la seguente petizione: 

« Il sottoscritto, presidente del­
l'Ente "Friuli nel mondo", anche a 
nome dei 15 Fogolàrs aderenti, ope­
ranti nei cinque continenti, preoc­
cupato che molti giovani friulani 
intellettualmente dotati non posso­
no, per mancanza dei mezzi econo­
mici necessari, frequentare le uni­
versità situate in città lontane; 
considerato che l'ingente alllusso 
di giovani alla facoltà di lingue 
aperta a Udine non è, nella mag­
gior parte dei casi, segno di una 
particolare inclinazione per questa 
disciplina, ma è piuttosto conferma 
della stessa impossibilità materiale 
dei nostri studenti di traslerirsi al­
trove per la presenza di corsi più 
confacenti; considerato il tempera­
mento essenzialmente pratico del­
la gente friulana; mentre plaude 
all'impegno recentemente assunto 
dal Consiglio regionale per la crea­
zione dell'università di Udine, fa 
rilevare l'assoluta urgenza che in 
essa, accanto al progettato poten­
ziamento degli insegnamenti uma­
nistici, si provveda, con determina­
zione ancor maggiore, a istituire 
lin da principio dei corsi scientifici; 
si richiama anche all'auspicio ana­
logo espres.so recentemente dal pre­
sidente del CISM, prof. Luigi So-
brero, e alle prospettive da lui si­
gnificate di reciproca e feconda sol­
lecitazione e integrazione delle due 
istituzioni nel Friuli ». 

Anche a Dordolla, nella valle delI'Aupa, si avvertono 
le viuzze del paese sono state sistemate con porfido. 

beneiìci del progresso: 
(Foto Treu) 
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Giovani pittori friulani 
alla Biennale delle Alpi 

Durante l'estate, le gallerie d'arte 
delle città chiudono i battenti: dan­
no il cambio a quelle delle località 
turistiche, che prendono vita dalla 
temporanea emigrazione del pubbli­
co che le alTolla. Orbene, fia le mo­
stre dell'estate 1971 in Italia, un par­
ticolare rilievo ha quella apertasi 
ad Arta Terme, dove la locale a-
zienda di cura, soggiorno e turismo 
ha allestito una mostra internazio­
nale — la Biennale delle Alpi — 
che ha un'origine e una strut lura 
singolari. 

Non si tratta, come la denomina­
zione potrebbe far supporre, di una 
mostra di soggetto alpino o che 
allinei opere di pittori che vivono 
nei paesi di montagna: si tratta di 
una rassegna alla quale partecipa­
no artisti che operano al di qua e 
al di là delle Alpi. Ma come è nata 
l'iniziativa? E' nata tre anni fa dal­
la collaborazione fra il « Club arti-
stique de la Suisse romande » pre­
sieduto dal dott. Savioz, e l'azienda 
turistica di Arta Terme, al fine di 
individuare nuovi pittori e di for­
nire un motivo di impegno a uno 
di loro, prescelto e premiato da una 
qualificata giuria. Del vincitore di 
un'edizione della biennale — che si 
tiene alternalivamente a Sierre, nel 
cantone del Vallese, e ad Arta Ter­
me, in Carnia — si allestisce una 
mostra personale l'anno successivo: 
lo si stimola, in tal modo, a presen­
tare il meglio del suo lavoro, a per­
fezionare i propri mezzi d'espres­
sione: in una parola, a crescere co­
me artista. 

Quest'anno, ad Arta Terme, tiene 
la sua personale il pittore svizzero 
Francjois Gay, premiato nel 1970 a 
Sierre; l'anno venturo esporrà nel­
la cittadina elvetica il friulano Pao­
lo Paolini, premiato nel 1971 ad Ar­
ta. 

Alla mostra, ordinata nel signorile 
ed ampio salone delle terme, sono 
state esposte una, due o tre opere 
dei dodici artisti ammessi (47 i con­
correnti) : Gianni Borta, Maria Tere­
sa Cogolo, Tonino Cragnolini, Ar­
mando De Petris, Claudio Feruglio, 
Marinella Marin, Mauro Mauri, Pao­
lo Paolini, Angelo Popcsso, Cesare 
Spanghero, Valdino Tomasm e Lui­
gi Vidoni. Sono tutti giovani pro­
mettenti. Certo, alcune opere non 
sono ancora libere dagli echi di 
maestri dell'arte contemporanea e 
denunciano qualche incertezza; ma 
la vocazione c'è, ed è precisa. 

Il migliore in senso assoluto è 
Paolo Paolini, cui sono andati il 
voto unanime della giuria e un mi­
lione di lire del premio-borsa di 

FRIULI NEL MONDO 
è il vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
diffondetelo fra i vostri amici 
e i vostri conoscenti. 

Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale. 

studio, messo a disposizone dal 
« Club artistique de la Suisse ro­
mande ». Questo giovane artista u-
dinese, che dimostra di es.serse già 
in possesso di una personalità au­
tonoma, ha reso testi:nonian;-;a di 
essere ligi o del proprio tempo pre­
sentando tre quadri ispirati dalla 
progressiva morie della natura sotto 
l'insidia degli inquinamenti. 

Gli altri premiati: Tonino Cra­
gnolini, di Tarcento (targa d'oro 
dell'azienda di soggiorno di Arta 
Terme) e Valdino Tomasin, di Mon-
falcone (.soggiorno di una settimana, 
per due persone, in un albergo di 
Aria); segnalati, i pittori Marinella 
Mar n e Gianni Borta. VIVARO - La piazza dedicata al nome di Umberto 

UNA FELICE INIZIATIVA DELLA RADIO SVIZZERA 

Incontro sulle onde (con canzoni) 
fra gli emigrati e i loro familiari 

A partire da sabato 3 luglio, la 
Radio svizzera diffonde su onde 
corte una trasmissione particolar­
mente dedicata agli italiani residen­
ti in Svizzera e alle loro famiglie in 
Italia. Realizzata dal programma di 
lingua italiana del Sei-vizio svizzero 
delle onde corte di Berna, può es­
sere ascollata non soltanto in Sviz­
zera ma anche, e soprattutto, in 
Italia: dalle regioni alpine sino alla 
punta meridionale della Sicilia. 

Il titolo della trasmissione è In-
cuntra sulle onde. Si tratta di ese­
cuzioni di musica leggera su richie­
sta, offerta dai lavoratori italiani 
in Svizzera alle loro famiglie in pa­
tria. 

La trasmissione va in onda ogni 
sabato, dalle ore 23 alle ore 23.45 
ora svizzera (corrispondenti alb­
ore 24 e 24.45, ora legale italiana) 
e può essere ascoltata sulle onde 
corte sia in Svizzera che in Italia 
sulle lunghezze di: m. 31,46 (pari a 
kHz 9535), o di m. 48,66 (pari a kHz 
6lb5), o di m. 75,28 (pari a kHz 
3985). 

I nostri lavoratori che intendes­
sero richiedere canzoni e motivi mu­
sicali preferiti, da dedicare ai loro 
familiari in Italia, scrivano al se­
guente indirizzo: Onde corte sviz­
zere - Programma dì lingua italiana 
. 3000 Berna 16. E' superfluo dire 
che le richieste potranno essere fat­
te quante volte si creda, e sempre 
senza nessuna spesa. 

Nella richiesta, che può essere 
fatta con una semplice cartolina po­
stale, vanno indicati: 1) il titolo 
della canzone o del motivo musi­
cale (eventualmente il nome del 
cantante o dell 'orchestra); 2) il no­
me e l'indirizzo della persona alla 
quale si desidera dedicare la can­
zone (si possono aggiungere le pa­
role della dedica desiderata); 3) il 
nome, il cognome e l'indirizzo esat­
to del richiedente (cioè del lavora­

tore italiano che invia la cartolina). 
Chi vuole chiedere ulteriori infor­

mazioni, piiò scrivere all'indirizzo 
sopra indicato, oppure telefonare al 
numero (031) 446644; e può chiede­
re anche lo specchietto con le istru­
zioni per l'ascolto delle onde coite 
svizzere e l'opu.scolo-programma. 

Ecco, comunque, una breve spie­
gazione. 

Come s'è detto, in Europa i pro­
grammi diffusi dal Servizio svizze­
ro delle onde corte possono essere 
ascoltati sulle lunghezze d'onda di: 
m. 31,46 pari a kHz 9535, o m. 48,66 
pari a kHz 6165, o m. 75,28 pari a 
kHz 3985. 

Solitamente si ascolta la radio 
sulle onde medie (contrassegnate 
da una M) o sulle onde ultra-corte 
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Il castello di Villalta, uno dei più belli del Friuli. (Foto Cartolno\-a) 

Il desiderio 
di un'emigrata 

Come sì fa a non esaudire il de­
siderio di itn'emigrala che ritorna 
in Friuli dopa 41 anni d'assenza e 
vuole manifestare la prupria gioia 
nel rivedere l'Italia e il paese natale 
e salutare ì compaesani, dovunque 
essi siano? 

Noi acconlentiania pjrcìò la signo­
ra Giuliana Tappani De Marciizzi. 
residente a Salta (Argentina), che 
appena Ita toccata il stiulu d'Italia 
è svenuta per la commozione: si era 
allontanala da Vila d'Asia oltre olla 
lustri fa, e Veinozione — naturale, 
comprensibile (lodevole, anzi, in una 
epoca che sta generando mostri dì 
indifferenza e di insensibilità) — l'ha 
vinta. Ella, dunque, ha manifeslalo 
a una persona antica, il cav. uff. doti. 
Renato Peresson, il desiderio di ri­
volgere un saluto alla nostra ìslìlii-
z.ìone per l'opera a favore degli emi­
grali, e in ricarda della visita com­
pitila alcuni anni fa dal presidente 
Valerio a Colonia Caraya: visita che 
costiliiìsce per lei un avvenimento 
ìndimenlicabUe. E ha pregalo il dr. 
Peresson di irasniellerci, .sotto sua 
dettatura, questa messaggio, che ri­
produciamo integralmente, senza ap-
poriargli neninieiio la correzione dì 
una virgola: « Vorrei dire alV Ente 
"Friuli nel mundu" che sono rima­
sta tanto commossa nel rivedere la 
nostra Patria, qtieUa piccala e quella 
grande, piii progredita e piti bella 
die mai. Che auguro a tutti i friu­
lani dì avere la fortuna di ritornare 
in Patria almeno una valla. Che au­
guro agli abitanti dì Vila d'Asia 
sparsi nel mondo di rivedere il laro 
paese, sempre piti caro e sempre piìt 
bella ». 

Parole di una semplicità estreina, 
ma anche calme dì un grande calore 
limano. Ringraziamo di vero cuore 
la gentile signora Giuliana Tappani 
De Marcuzzì anche a nome di itiiti 
i nostri corregionali ìoniani. 

(contrassjgnate da UC o UK o 
UKW). Quasi tutti gli apparecchi 
radio offrono la possibilità di sin­
tonizzarsi su differenti lunghezze 
d'onda. Così, oltre ai programmi 
diffusi sulle onde medie e sulle ul­
tra-corte, possono essere ascoltati 
anche i programmi diffusi sulle on-
dc lunghe (L) o sulle onde corte 
(che sono contrassegnale da una C 
o da una K o da una KVV o S\V). 

Le onde corte hanno la proprietà 
di superare ogni ostacolo: diffon­
dendosi facilmente nell atmosfera, 
l'aggiungono anche le zone più lon­
tane del globo terrestre. Molte sono 
le staz oni radio che diffondono su 
onde corte, e così anche la Radio 
svizzera ha il suo centro di trasmis­
sione su onde corte con programmi 
in sette lingue. 

Per ascollare le trasmissioni dif­
fuse dal Servizio svizzero delle on­
de corte, si deve cercare nella scala 
delle onde corte (C) le lunghezze 
di m. 31,46, o m. 48,66, o m. 75,28. 
Talvolta la lunghezza d'onda può 
essere data in kHz. Ai m. 31,46 cor­
rispondono kHz 9535, ai m. 48,66 
kHz 6165 e ai m. 75,28 kHz 3985. 

Le stazioni sulle onde corte sono 

molto vicine le une alle altre. L'in­
dicatore deve pertanto essere spo­
stato lentamente. Nello spazio di un 
solo millimetro possono trovarsi 
più stazioni. 

Dopo questa breve spiegazione, 
non rimane che esortare i nostri 
lavoratori affinchè informino le loro 
famiglie e i loro amici in Italia, 
spiegando come potranno ascoltare 
le canzoni a loro dedicate e trasmcs. 
se dalla Radio svizzera. 

Il festival a Pradamano 
della canzone friulana 

Anche quest'anno, per iniziativa 
della Pro loco, si terrà a Pradamano 
il festival della canzone friulana, 
ginuto alla sua dodicesima ec;ìzio,ie. 
Lo svolgimento deila mar.ilestazione 
canora — che tanto successo ha ri­
scosso non .soitanio nella i:os;ra re­
gione, ma anche presso !e nostre 
comun.tà all'estero, che hanno po­
tuto ascoltare i migliori motivi at­
traverso Radio « Friuli nel mondo » 
— è stato fissato per le serate del 
29 e 30 agosto. 

Riteniamo doveroso segnalare che 
gli organizzatori della manifestazio­
ne hanno inviato agli autori di te­
sti letterari e di canzoni un invito 
nel quale si raccomanda vivamente 
di espremire, con i versi, « i pro­
blemi del nostro Friuli, e che r.-
guardano soprattutto i nostri cari 
emigrati, le nostre tradizioni piii 
belle e antiche, i ricordi che ci 
hanno tramandato i nostri avi, la 
schiettezza e la semplicità delle n o 
stre genti, il sen.so spiccato della fa­
miglia e quant'altro serva a ravvi­
vare lo spirito della friulanità ». 

La raccomandazione è senz'altro 
opportuna, e non possiamo non fa­
re nostro l'auspicio che parolieri e 
musicisti si ispirino al Friuli nelle 
sue espressioni più genuine. Ma noi 
formuliamo ancora un auspicio: e 
cioè che il prossimo anno siano gli 
stessi emigrati a partecipare al fe­
stival di Pradamano in qualità di 
autori di testi letterari e musicali. 
Sarà un modo ellicacissimo di far 
udire la loro voce: la nostalgia per 
la terra natale, la durezza del la­
voro in terra straniera, il dramma 
dell'emigrazione. 

Intanto, confidiamo che quest'an­
no siano numerosi i lavoratori che, 
ritornati dall'estero per un soggior­
no in Friuli, assistano alle due se­
rate del festival di Pradamano: an­
che le canzoni sapranno accrescere 
in loro l'amore per il Friuli e per 
la sua gente. 
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CALLIGARO Ollo-Sinco - LOME' (To-
o) . Le rinnoviamo il nostro ringra-
an ien to per la gentile, gradita visita 

nostri ullici e per il saldo 1971. Un 
j r o mandi. 
COLUSSI Giovanni . CAPE TOWN 
>Lul Air.) - Con inliniti saluti da Ca-
i r s i e dalle rive del Tagliamento, gra-
c per il saldo 1971. 
COSANI Adolfo - WITFIELD (Sud 
fr .) - Grazie: i due rand hanno siste-

l a l o il 1971. Vivissime cordialità da 
soppo e da Udine, dove risiedono i 

n o i familiari. 
COSAM Silvano - JOHANNESBURG 

S u d Air.) . Forse Osoppo, da dove la 
liiliamo con fervido augurio, ringra-

.iiido per il saldo 1972 (già a posto 
iinno in cor.so), non è la «caput mun-

allribuzione che spetta a Roma; 
n i ì lo e pei- lei. che vi è nato: ed è 
il) che conta. Consideri .sempre, dun-

icie, il suo caro paese natale come la 
-upitale del mondo; è infatti la capi-

i le dei suoi allctti più profondi. 
COSSARINI Mario - DOUALA (Came-

r-oun) - Il fratello e famiglia, che la 
a lu tano alVetluosamcnle, hanno prov-
otiulo al saldo 1971 per lei (sostenit.; 
iii aerea). Grazie di cuore; vivissimi 

\ o l i d'osmi bene. 
FABRIS Se\er ino e PASCOLO Emi­

l i o . JOHANNESBURG (Sud Afr.) . Al 
s a l d o 1971 per voi ha provveduto il 
s i g . Emilio Fabris, lesidente ad Artc­
gna , ai cordiali saluti del quale ci asso­
c i a m o , ringraziando. 

FACHIN Pietro - LUSAKA (Zambia) 
- Ben \olentieri salutiamo per lei il cav. 
Dante Cortiula, residente a Mediis. Gra­
z i e per i .S dollari slalunitensi a saldo 
dcU'abbonam. 1971 (posta aerea) e per 
i l mandi che ricambiamo con fervido 
auaurio. 

FOGOLÀR FURLAN di JOHANNE­
SBURG . Abbiamo scritto a parte al 
presidente, dott. Carlo Linda (lo rin­
graziamo per i saldi 1972 e 73), infor­
mandolo circa il periodico « Notizie 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia ». 
Qui rinnoviamo cordiali saluti e fervidi 
auguri a lutti i soci del sodali:'.!,). 

FORGIARINI Renato - KILLARNEY 
(Johannesburg; Sud Afr.) - Grazie; i 
t r e dollari statunitensi hanno .saldalo 
il 1971 in qualità di sostenitore. Cari 
saluti e auguri da Osoppo. 

AUSTRALIA 
CAMPANOTTI Eleonora - BRISBANE 

- La sua breve lettera è molto gentile 
e noi le siamo grati di avercela scritta. 
Grazie anche per il saldo 1971 (soste­
nitore). Vivissimi auguri da Rivolto. 

CECCHIN Anna . YAGOONA - Gra­
zie: saldato il 1971. Riceva tanti voti 
d'ogni bere da Orsaria di Premariacco 
e dal Natisone. 

CELE ITO Alessandro - MELBOURNE 
. Vedremo di accoutcvùarla ma, pur­
troppo, non c'ò Zina del Friuli ci-'s sia 
immune dalla triste piaga dell'emigra­
zione; e rei'ciò le richiesto di pubbli­
care quelito o quel paese, questa o 
quells borgata, sono numerosissime. In­
tanto, salutiamo caramente per lei Pra-
dielis, Luscvcra e Vedionza, e la rin­
graziamo per il saldo 1971 (via aerea) . 

COLAUTTI Aldo . MELBOURNE -
Infinite cordialità da Casarsa, ringra­
ziando per il saldo 1971. 

COLAUTTI Pietro - NCRTHCOTE -
Ricevuto il saldo 1971. Grazie. Cari sa­
luti e r.u'iuri da Clauzclto. 

COLUSSI Roberto Paolo - MOOROOP-
NA . Grazie di cuore; l'assegno (34-42 
lire) ha saldaio il 1971 e 72 in qualità 
di sostenitore. Riceva auguri d'ogni be­
ne da C'.'r\ignano. 

FOSCHIA Alberto . MIDDRÌE - Saluti 
cari dalla cugina Attilia, che ci ha cor­
risposto per lei i saldi 1970 e 71. Da 
noi, con molli ringra:oamenti, auguri 
cordiali. 

EUROPA 
ITALIA 

CALLIGARO Danilo e Dionisio - LAN-
CENIGO (Treviso) - Grazie; a posto 
il 1971. \ive cordialità. 

CA.VD1D9 U:iia . TRIESTE - Rinno­
vali ringraziamenti per la gentile visita 
e per il saldo i971. Ogni bene. 

CASSI doli. ing. Aldo e LUPIERI 
doli. ing. Guido - MILANO - Ringrazia­
mo vivamente l'ing. Cassi per la gra­
ditissima visita e per il saldo 1971 a 
favore di entrambi, nonché a fa\ore 
della signora Maria Mcssincr-Minini re­
sidente in Austria. Cordiali saluti. 

CASTEI.LARIN Fortunato - TORI­
NO - Grazie; rice\uto il saldo 1971 per 
lei e per il familiare p.i. Silvano, resid. 
a Casarsa. Cordialità . 

CECCMIA Pietro . MILANO . A po­
sto il 1971. Grazie; un caro ntaneli. 

CIRIO prol. Luciano - GENOVA -
Il vaglia ha saldato il 1970 e 71. Gra­
zie; voti d'ogni bene. 

COLLINO Gio Balla - COMO . A 
posto il 1971. Con vivi ringraziamenti, 
cordialità. 

CORRADO Giovanni - SESTO SAN 
GIOVANNI (Milano) - Grati per il .sal­
do 1971, la salutiamo con fervido au­
gurio. 

COSTANTINI Giovanni . DESEN-
ZIANO (Brescia) - Grazie; il 1971 è a 
posto. Cari saluti e auguri. 

FABRIS Giuseppe - GALLARATE 
(Varese) - Grazie; saldato il 1971. La 
salutiamo con le sue stesse parole; 
.Mandi di ctìr. 

FOGOLÀR FURLAN di BRI-SCIA -
Ringraziamo il sig. Giovanni Fadini 
per averci spedito i saldi 1971 a favore 
dei sigg. Giuseppe Muzzolini, Giovanni 
Morocutti e José Bertoli - Fabbro, non­
ché per il sig. Luigi Marcon, residente 
a Moggio Udinese e per il sig. Gio­
vanni Marcon, emigrato a Saint Vallier 
(Francia): quest 'ul t imo abbonamento, 
lutlavia, deve intendersi per il solo 
secondo semestre dell 'anno in coiso. 
Grazie a tutti ; auguri vi\issìmi. 

FRANCESCHINI Luigi . VENEZIA -
Da Aalborg (Danimarca), città della 
sua precedente residenza, abbiamo ri-
ce \u lo venti corone, pari a 1620 lire. 
Si consideri perlanto abbonalo per il 
1971 in qualità di sostenitore. Cari 
saluti da San Foca di Poidenone. 

SODALIZIO FRIULANO di VENE­
ZIA - Ringraziamo il tesoriere per i 
saldi 1971 a favore della signora Alice 
Bravin, resid. in Belgio, e della fami­
glia Ennio e Manfred Sdrigolli, resid. 
in Argentina. All'una e all 'altra diamo 
comunicazione in questa stessa ru­
brica. 

Ringraziamo anche i scuiieiili signo­
ri, litui residenti in Italia, dai quali — 
() a favore dei quali — ci è stato cor­
risposto il salda 1911: 

Cacitli - Merlo Giovanna, Tolmezzo 
(sostenitrice, a mezzo del Fogolàr di 
Zurigo); Cainelutti Tullio, Plaino di 
Pagnacco; Castellarin Agostino, Casar­
sa (a mezzo della gentile consorte del 
sig. Maurizio Colussi, r ientrato dall'Au­
stralia); Castellarin p.i. Silvano, Casar­
sa (a mezzo della famiglia Fortunato, 
residente a Torino); Ceredon ins. A-
driana, Spilimbcrgo (omaggio della 
gentile signoia Silvia Bernardi); Colli­
no Umberto, Cornino di Forgaria; Co-
lussi Maurizio, Ca.sarsa; Cordovado Gi­
no, Codroipo (sostenitore); Croatto 
Oreste, San Gioigio di Nogaro (soste­
nitore; a mezzo del Fogolàr di Zurigo); 
Fabbro Evelina, San Vito di Fagagna; 
Fabris Emilio, Artegna (sostenitore); 
Fabris Oreste, Staranzano (a mezzo 
di persona incaricata); Facchin Lucia­
no, Navarons di Meduno; Fanutti Uli-
stica, Bara/.zclto di Co.seano (anche 
1972); Ferraro Altea, Udine (sosteni­
trice); Fior Adalgiso, Udine; Mander 
Giovanni, Solimbergo (a mezzo della 
sorella Irene, resid. negli Stati Uniti): 
Marcon Luigi, Moggio Udinese (a mez­
zo del Fogolàr di Brescia); Sabidussi 
Caterina, Òspedaletto (a mezzo del ma-
rit;;, •.-a-.'de,'-;- nel Lusscniburgo). 

AUSTRIA 
MESSINER-MININI Maria KLA-

L'ing. Cassi, facendoci 
ci ha corrisposto il sal-

l e r L". Grazie, .:u!'ati. 

GEMFURT -
g'-i'.dita \isi!a, 
do 1971 ai^c'i. 
augici . 

3ELGIO 
BRAVÌM Alice . HERSTAL (Liegi) -

Il prof. Davide Liani, socio del Soda­
lizio friulano di Venezia, le invia cari, 
affettuosi saluti. E ' i l ha provvedulo 
al saldo 1971 per iei. Grazie a tul i 'e 
due; coidialità. 

CALDERAN-COX Gemma e fam. -
BRUXELLES - Grati per il saldo 1971, 
\\ salutiamo cordialmente da Fauna, 
lieti che iì giornale \ i piaccia tanto. 

Cr.AGMOLIN! Vito . AISEAU - Al 
::aido 1971 per lei ha provveduto il 
genero, sig. Aldo Noce, resid. a Parigi. 
Grazie a tul t 'e due; cordialità. 

CRISTOFOLI Angela e Vincenzo -
REN.Ai.X _ Mille cari saluti da Sequals, 
ringraziando per il saldo 1971. 

FABBRO Riccardo e Luisa . I cento 
franchi hanno ;;aldato il 1971. Grazie, 
.••?luti, aucui-i. 

F A C I N r i n g . Carlo - BRUXELLES 
Grati per il saldo 1971, la salutiamo 
con viva cordialità. 

FIOR Edoardo - HAINE ST. PAUL -
Ben volentieri salutiamo per lei e per 
il sig. Ugo Deollo i parenti residenti 
a Verzegnis. Grazie per il .saldo 1971. 

FORGIARINI Angelo - QUENAST -
Grazie; a posto il 1971. Un caro mandi 
a lei e ai familiari tulli . 

FRIZ Costantino - BRUXELLES -
Cordiali saluti da Udine e dall'Angelo 
del suo castello. Grazie per il saldo 
1971. 

FRUCH Carlo . VIESVILLE - Il no 
Siro saluto e il nostro ringraziamento 
per il saldo 1971 le giungono da Lu-
daria, la bellissima, incante\ole frazio­
ne di Rigolato. Mandi! 

f 

• 

Recentemente, il sig. Secondo Mincln 
(nella foto) è stato insignito dell'ono­
rificenza di cavaliere dell'Ordine di 
Vittorio Veneto e ha ricevuto anche 
la medaglia d'oro per il cinquanten­
nale della Vittoria. Durante la prima 
guerra mondiale, quale artigliere da 
montagna, combattè sul Carso, in Car­
nia, sul Pasubio e sul Grappa. Emi­
grato negli Stati Uniti qualche anno 
dopo, si è stabilito a New York, dove 
è stato uno dei fondatori (e successi­
vamente bibliotecario per alcuni anni) 
di quella Famèe. Dopo esser stato per 
27 anni segretario di corrispondenza 
della Società di mutuo soccorso « Da­
niele Manin », sempre a New York, ne 
è da 16 anni presidente. La consegna 
della croce di cavaliere di Vittorio Ve­
neto è avvenuta nella sede del Consola­
to italiano della metropoli americana. 

DANIMARCA 
CROVATTO Vincenzo - COPENA­

GHEN . Grazie per il saldo 1971. Vive 
coidialità augurali. 

FRANCIA 

CASTELLANI Giovanni - SPECH-
BACH LE BAS - Vi\i ringraziamenti 
per il saldo 1971 e saluti cari dal Friuli. 

CAUSERÒ Lao . METZ-GRIGY - Con 
saluti e auguri cordiali da Moimacco, 
grazie per il saldo 1971. 

CECCHINI Pietro - MONTIGNY LES 
CORMEILLES . Ricevuto il saldo 1970 
e 71. Grazie vivissime, con fervido au­
gurio. 

CECCONI Giacomo - MONTIGNY 
LES METZ - Saluti cordiali da Ma­
gnano in Riviera e inliniti ringrazia­
menti per il saldo 1971. 

CECOTTI Armando - VILLERUPT -
Ben \olenlieri salutiamo per lei i fa­
miliari residenti a Udine, il Friuli e 
l'Italia. Grazie per il saldo 1971. 

CHIARUTTINI Mariano - PARIGI -
Saldato il 1571 - Giazie di cuore; O'ini 
be; i2 . 

CrliTTA.f'.O Giulio - BRID2S L2S 
BAINS - Grati per il .saldo 1971, vive 
cordialità. 

CIMOLINO Arrigo - BOURG DE VI­
SA - Grati per la breve, giadilissima 
lettera, la ringrazia^-r-.o per il saldo 1971 
con t in t i cari ;;?!uti da Calpacco. 

C!.'.''C'_'NO Olinto - BOURG DE VI­
SA - Anche a lei vivi ringraziamenti 
per il saldo 1J71 e tante cordialità. 

CIUTTI Daniele - YERRES - Con 
voti d'og;ii bene da Vito d'Asio, grazie 
per il saldo 1971. 

CLCVA r,jn,;o e M O R U Z Z I LIVO -
HAZ".;?RCtJCfv - Ringraziamo di cuore 
il sig. eleva per aver spedito il saldo 
1971 per entrambi, che salutiamo con 
fervido augurio da Campone. 

COLUSSI Francesco . YVELINES -
Esali!); i IO franchi hanno saldato il 
1971. Grazie, cali saluti da OspetlaleKo. 

COMELLI Pierino - LOCHRIST -
Grati per il .saldo 1971, la salutiamo 
cordialmente da Nimis natale. 

CORVA Attilio . CHATOU - Le siamo 
grati per le cortesi espressioni e la 
ringraziamo per il saldo 1971. Ben \o-
lentieri salutiamo per lei Liariis di 
Ovaro e tutti gli amici in patria ed 
e:nigrati. 

COZZI Argentino - CHAMPIGNY 
SUR .MARNE - Giazie anche a lei per 
le belle parole all'indirizzo del gior­
nale e per il saldo 1971. Un caro mandi. 

CULETTO Venanzio . YUTZ . I 20 
franchi hanno saldato il 1971 e 72. Gra­
zie di cuore. Cari saluti da Luscvcra 
e Vedronza. 

FABBRO Noemi - MONTLHERY -
Al saldo 1971 per lei ha prov\edulo il 
sig. Terribile, del quale siamo liciti di 
trasmetterle i saluti. Grazie a tu t t 'e 
due; cordialità. 

FABBRO-BEHETY Gina - LE PER-
RAY - Ricevuto il saldo 1971. Grazie. 
Cordialità augurali. 

FACCHIN Sante . ARLES . Il gior­
nale le é stato spedito regolarmente; 
si é t ra t ta to evidentemente di disguidi 
postali non imputabili a noi. Grazie 
per i 15 Iranehi a saldo dell 'abbonam. 
1971 (.soslenilore). 

FEDELE Guillaume . ASNIERES -
Grazie; ricevuti i 20 franchi. Poiché lei 
é già a posto per il 1971, l ' importo 
sta a saldo del 1972 in qualità di so­
stenitore. Cari saluti e auguri da Cla-
vais di Ovaro. 

FEREGOTTO Antonio - NIMES -
Comprendiamo benissimo la sua no­
stalgia per Trasaghis; essa le la onore. 
Grazie per il saldo 1971 e tanti cari 
auguri, che ricambiano i suoi graditi 
saluti. 

FILAFERRO Giulio . L'HAY-LES-
ROSES - Da Bevorchians di Moggio 
Udinese e da tutta l'incantevole valle 
delI'Aupa, il nosiro cordiale saluto e 
il rincraziamenlo per il saldo 1971. 

FOGOLÀR FURLAN di MULHOUSE 
- Ringraziamo ancora una volta il vice 
presidente del sodalizio, sig. D'Agosto, 
per la cortese \ is i ta all 'Ente e per il 
saldo 1971 a favore dei sigg. Mario Dri, 
Walter Volpalti, Luigi Petris e Maiino 
Tramonlin (quesl 'ulli ino é abbonato 
anche per il 1972). Cari saluti e auguri 
a lutti e a ciascuno. 

FOGOLÀR FURLAN di THIONVILLE 
- Rinnovati ringraziamenti al sig. Ma­
rio Iggiotti, che ci ha latto gradita 
visita, per il versamento del saldo 1971 
a favore dei sigg. Adolfo Bortolussi, 
Paolo Lcndaro e Mario Brusutti , ai 
quali esprimiamo la nostra grati tudine 
e il nostro augurio. 

FOSCHI ANI Anelila - BAGNEUX -
Saldato il 1971 in qualità di sosteni­
trice. Cari saluti e auguri, con infiniti 
ringraziamenti, da Colloredo di Mon-
lalbano. 

FRACAS Ettore - MARCO-EN-BA-
ROEUL - Grazie; a posto il 1971. Vive 
cordialità da Vcnzone. 

MARCON Giovanni - SAINT VAL­
LIER - Il Fogolàr di Brescia, ci ha 
spedito il saldo per il secondo seme­
stre 1971 a suo favore. Grazie, ogni 
bene. 

QERmANIA 

CASSAN comm. Giacomo . OTTWEI-
LER - I dieci marchi (1740 lire) hanno 
saldato il 1971 in qualità di sosteni­
tore. Grazie infinite. Il presidente Va­
lerio e il dott. Pellizzari ricambiano 
di cuore i graditi saluti. Cordialità da 
Chievolis. 

FABRIS Federico - ESSEN STELE -
Poiché lei ci ha già corrisposto il sal-
CD 1971, l'assegno pc:;-.a!c di dOO lire 

•̂  a saldo del 1972 (sostenitore). Gra-
.";!•-; c~:ii bene. 

INGHILTERRA 

CECCONI Nella - MUSV; 2 L L HILL -
e CROVATTO Adelio Achille . SHIR-
LEY SURREY . Ringraziamo di cuore 
la gentile signora Ceeconi per il saldo 
1971 per .sé e 1972 per il sig. Crovatto. 
A tutt 'e due gli ai'Turi più cordiali. 

LussEMBu:'. ;.o 
CIMENTI Gino . LUSSEMBURGO -

Grazie: il 1971 é a posto. Cordiali sa­
luti, beneaugurando. 

I lOR Virgilio - MEDERNACH - Sal­
dalo il 1971. Grazie. Vive cordialità 
augurali da Verzegnis, Ronco, Illegio, 
da tutta la Carnia verde e ospitale. 

FOGOLÀR FURLAN di LUSSEM­
BURGO - Ringraziamo vivamente il 
sig. Pasqualino Plazzotta per a\erci 
versato i seguenti saldi 1971; Carolina 
Reding-Odorico (omaggio del fratello 
comm. Odorico, presidente della squa­
dra di calcio del Fogolàr di Torino), 

Armano Bellina, Augusto Bellina, Dui­
lio Screm, Gina Dumonl-Feragotto, 
Eusebio Fabris, Di Roma Mario Aldo 
e Caterina Sabidussi (quest 'ul t ima re­
sidente a Ospedaletlo; l 'abbonam. le è 
ollerto dal marito, emigrato in Lus­
semburgo). Grazie a tutti e a ciascuno, 
con gli auguri migliori. 

SVEZIA 

FAVOT Oriente - V A S T E R A S - Ben 
volentieri salutiamo per lei i parenti e 
gli amici in Friuli e aHestero . Grazie 
vivissime per il saldo 1971 (sostenito­
re) e auguri cari da Casarsa. 

FRANCESCHINA Pietro - STOCCOL­
MA . Anche per lei salutiamo \olen-
tieri i parenti e gli amici residenti a 
Cavasso Nuo \o natale ed emigrati in 
tut to il mondo. Grazie per i due dol­
lari slalunitensi; saldato il I97I. 

SVIZZERA 

CANDOTTO Franco - WINTERTHUR 
- Grati per il saldo 1971, la salutiamo 
con au.aurio da Gonars. 

CATTORI Barbara - PAZZALLO -
Gi.izie: i 20 franchi svizzeri hanno sal­
dalo il 1971 e 72. Gradisca i nostri 
saluti più cordiali, con voti d'ogni 
bene. 

CAUSERÒ Giordano . BERNA - Da 
Togliano, che fu caro al cuore di Ippo­
lito Nie\o, il nostro saluto augurale, 
con il ringraziamento per il saldo 1971. 

CAUTERO Franco . ALLSCHWILL -
Ricambiamo da Tricesimo natale i gra­
dili, gentili saluti e ringraziamo di 
cuore per II saldo 1971. 

CEDAR.MAS Rinaldo - BERNA - Ben 
\olentieri salutiamo per lei la fami­
glia Tuan. Noi, a nostra volta, salu­
tiamo lei da Ponteacco e da tutta l'in-
cante\olc valle del Natisone. Grazie per 
le duemila lire; si consideri abbonato 
sostenitore per l 'anno in cor,so. 

CHIARVESIO PRIMO e LAVANCAY 
André - LOSANNA . e PECILE Fer­
ruccio - BEX - Rinnoviamo al sig. 
Chiarvesio l 'espressione del nostro gra­
dimento per la sua gentile visita ai 
nostri uffici, e lo ringraziamo di nuovo 
per averci \er,sato il saldo 1971 a fa­
vore di tutti e tre. A tutti e a cia­
scuno, con i sensi della nostra grati­
tudine, i saluti più cordiali. 

COSTA Jolanda - BERNA - La rimes­
sa postale ha saldato il 1971. Vivi rin­
graziamenti e fervidi auguri. 

FADINI Remigio - ZURIGO . Grazie; 
a posto il 1971. Vi\e cordialità. 

FANTIN Giovanni - OSTERMUNDI-
GEN - Con saluti cari da Gonars e 
con fervidi auguri, grazie per il saldo 
dell 'abbonamento per l 'anno in corso. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO -
Siamo grati al cassiere del sodalizio, 
sig. Pecile, per la cortese, gradita vi­
sita e per i saldi 1971 (sostenitori) 
versatici a favore dei sigg. Giuseppe 
Vantusso e Anna Maria Croatto, resi­
denti a Zurigo, nonché a lavore dei 
sigg, Giovanna Cacitti-Merlo e Oreste 
Croatto, residenti in Friuli. A tutti e 
quat t ro , la nostra grati tudine e la no­
st ra cordialità. 

SALUMERIA 
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Pas. 12 FRIULI NEL MONDO Lu'dio 1971 

FORNASIER Vito - LES GENE-
VEYS-SUR-COFFRANE - Grati per il 
saldo 1971 inviatoci, la salutiamo cor­
dialmente da Travesio, beneaugurando. 

FUMAGALLI Cario . WINTERTHUR 
- Il Fogolàr ci ha spedito il saldo 1971 
a suo favore. Grazie. Le giungano i 
nostri voti d'ogni bene. 

NORD AMERICA 
CANADA 

CAZZOLA Gino - HAMILTON - La 
gentile signora Alberta Cognigni, fa­
cendoci gradila visita durante il suo 
soggiorno in Friuli, ci ha corrisposto 
il saldo I97I e 72 per lei. Grazie a 
tu t t ' e due, che salut iamo con voti di 
bene. 

CECCHINI Pietro . MONTREAL -
Grazie per i dieci dollari; .saldati il 
1971 e 72 in qualità di sostenitore. Non 
manchiamo di salutare per lei e per 
i suoi cari i lamiliari residenti a Se­
degliano, a Toronto, a Timmins, in Ca­
lifornia e in Argentina. A parte ospi­
t iamo il suo ringraziamento per quanti 
le hanno espresso il cordoglio per la 
mor te della sua cara consorte, signora 
Noemi. 

CESARATTO Amelio . MONTREAL -
La cognata, signora Bruna, che la sa­
luta cordialmente, ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1971 e 72. Si abbia, con 
molti r ingraziamenti , anche cordiali 
auguri da par te nostra. 

CHIESA Elisabetta - TORONTO - Le 
siamo grati per la gentile, gradita let­
tera e per il saldo 1971. Auguri cari 
e saluti da tu t to il Friuli, e in parti­
colare da San Lorenzo di Sedegliano. 

CIGNINI Renato - WESTON - Tanti 
cari .saluti da Magnano in Riviera, con 
vivi ringraziamenti per il saldo 1972 
(già a posto l 'abbonamento per l 'anno 
in corso) . 

COGNIGNI Alber ta -STONEYCREEK 
- Le rinnoviamo il nost ro ringrazia­
mento per la gentile, gradita visita ai 
nostri uffici e per i saldi 1971 e 72. 
Riceva i nostri saluti e auguri . 

COMELLO Emilio - ETOBICOKE -
Ringraziamo vivamente la sua gentile 
consorte per la bella lettera inviataci 
e per i saldi, che r icambiamo centu­
plicati da Loneriacco e da Adorgnano. 
Grazie anche per il saldo 1971 e 72 
(sostenitore) . 

COPETTI Tarcisio . THUNDER BAY 
- I due dollari statunitensi hanno sal­
dato il 1971. In precedenza ci era giun­
ta una rimessa postale di 1156 lire, a 
saldo del 1970. Grazie due \o1te, dun­
que. .Si abbia infiniti auguri da Ge­
mona e una cordiale s tret ta di mano. 

COSMACINI Nada - NANAIMO - I 
cinque dollari hanno saldato il 1971 e 
72 in qualità di sostenitrice. Grazie. 
Con viva cordialità la salut iamo da 
Azzida e da lutti i paesi delle tre valli 
che vi conlluiscono (Natisone, Albero-
ne ed Erbezzo), nonché dal \ e rde Ma-
ta.iùr e dal roccio.so monte Nero, che 
most ra la sua vetta dalla s t rada che 
conduce al suo caro paese. 

CREMA Antonio - DOWNSVIEW -
Ben volentieri salutiamo per lei tu t to 
il Friuli, e in particolare Casarsa. Gra­
zie vivissime per i qua t t ro dollari, che 
hanno saldato II 1970 e 71. 

CREMA Domenico . WINDSOR . Tan­
ti cari saluti da Casarsa, con vivi rin­
graziamenti per il saldo 1971 (soste­
ni tore) . 

FALESCHINI Silvio - DOWNSVIEW 
- Grazie; ricevuto il saldo 1971. La sa­
lutiamo con augurio da Bevorchians 
di Moggio Udinese, dalla Creta Giau-
zaria e da tutti i monti dell'inconipa-
rabile valle delI'Aupa. 

FAMEE FURLANE di OAKVILLE -
Ringraziamo vivamente per il saldo 
1971 inviatoci a favore dei sigg. Ric­
cardo Belluz, Ettore Bernardi, Lucia­
no Candolini, Gian Ugo Ceeconi, Lodo­
vico Mattiussi, Angelo Piasenlin, Nel­
lo Pillon, Pietro Spangaio, Antonio 
Zadro e Pio Piasenlin. A loro, l'espres­
sione della nosetra grati tudine e i no­
stri saluti cordiali; ai dirigenti e ai 
soci del sodalzio, gli auguri più fer­
vidi. 

FANTIN Giovanni Antonio - LON­
DON . Regolarmente ricevuto il saldo 
1971. Grazie; saluti e cordialità \ i \ i s -
sime. 

FRANCESCUT Davide - TORONTO -
Con saluti e voti d'ogni bene da San 
Giovanni di Casarsa, grazie per il saldo 
1971. 

FRANCESCUT Mario e Itala - ED-
MONTON - La persona da voi inca­
ricata ha fedelmente assolto il com­
pito atridatole; ci ha regolarmente cor­
risposto il saldo 1971 a vostro nome. 
Grazie, cari saluti. 

FRANCESCUTTI Oreste Luigi - KE-
LOWNA - Grazie per i due dollari sta­
tunitensi: hanno saldato il 1971. Vive 
cordialità augurali da San Giovanni di 
Casarsa. 

MESSICO 

CANCIANI Amelia - CITTA' DEL 
MESSICO . Con piacere le abbiamo 
spedito il calendario richiestoci; con­
fidiamo che lo abbia ricevuto. Grazie 
per i due dollari statunitensi, che han­
no saldato l 'abbonamento per il 1971, 
Si abbia tanti, tanti saluti e auguri 
dal suo caro paese di confine; Vencò. 

STATI UNITI 

CALLIGARIS Guido . DETROIT - Al 
saldo 1971 (sostenit.) per lei ha prov­
veduto il sig. Gino Cordovado, che a 
nostro mezzo la saluta cordialmente 
da Codroipo. Grazie a tut t 'e due; au­
guri. 

CANDIOTTO Adele - CHICAGO - Con 
tanti ringraziamenti per le cortesi e-
spressioni e per il saldo 1971, le rivol­
giamo i migliori auguri di buona sa­
lute con un caro inalidì. 

CANDUSSO Remigio - ALLIANCE -
Ora tut to é più che a posto; i sei dol­
lari hanno .saldato il 1970, 71 u 72. Rin­
graziamenti e cordialità vivissimi. 

CANZIAN Bruno e CARPARO Lucia­
no - INDIANAPOLIS . La gentile si­
gnora Lia, r ispettivamente mamma e 
suocera, ci ha spedito il saldo 1971 
per entrambi . La ringraziamo con voi. 
A tut t 'e e tre, i nostri saluti cordiali. 

CAPPELLETTI Pietro A. - UNION 
CITY . Regolarmente pervenuto il sal­
do 1971. Grazie; voti d'ogni bene. 

CARRUBA Paolino e Salvatore - BIR­
MINGHAM - Grazie per il saldo 1971; 
cordialità auuurali. 

CASALI prof. Dante - NORTH MIA­
MI BEACH - Le siamo grati per i sug­
gerimenti; ma le statìstiche della po­
polazione variano di giorno in giorno 
e sarebbero peiciò sempre approssima­
tive; quanto al numero degli emigrati, 
ogni tentativo di conoscerlo con esat-

II sig. Pietro Driussi, nativo di Cividale ma emigrato in Australia, è qui r i t ra t to 
con la moglie Eina e con i lìgli David, Paul, George, Beth, Anne e Mark, tutti 
residenti nel « nuovissimo continente ». Nei mesi scorsi e tornato nella città natale 
dopo 23 anni d'assenza. Facendo visita ai nostri ulfici si è dichiarato entusia­
sta del Friuli e ci ha pregato di salutare a suo nome tutti i cividalcsi nel mondo. 

tezza si é rivelalo impossibile (sono 
anni che si svolgono indagini in tal 
senso; e inoltre sui criteri di rileva­
zione c'è disparità di pareri) . Infine, 
per i Fogolàrs, il discorso é analogo; 
i soci dell 'uno o dell 'altro sono in con­
tinuo aumento. Le ricette? Non ci sono 
volumi da cui desumerle, all'infuori di 
« Mangiar friulano » della signora Giu­
seppina Antonini-Perusini; coloro cui 
interes.sano, possono acquistare il libro 
(scritto in italiano). Grazie per i saldi 
1970 e 71 e vive cordialità da Udine, 
Codroipo e Prato Carnico. 

CASSINI Emilia - Ben volentieri sa­
lutiamo per lei i parenti residenti a 
Zoppola e a Pordenone. Grazie per il 
.saldo 1971. 

CECCATO Annibale . BUFFALO -
Grazie; saldato il 1971. Cordiali saluti 
e auguri da Rivolto. 

CESCHIN Maria - COLUMBUS - Ben 
volentieri salutiamo per lei la zia Re­
gina Pillon a Orcenico Superiore, la 
lamiglia del sig. Gino Pilosio a Ca­
stions di Zoppola e la famiglia del sig. 
Gandino Bando a Fontanafredda. Gra­
zie per il saldo 1972 e infiniti auguri. 

CEDOLIN Umberto - PEEKSKILL -
Grazie; i sei dollari hanno saldalo, in 
qualità di sostenitore, il secondo seme­
stre 1971, lut to il 1972 e tut to il 1973. 
Cari saluti da Pielungo, lieti che il 
nostro giornale sia gradito a lei e ai 
suoi familiari. 

CEVRAIN Angelo . SILVER SPRING 
- Ricambiamo centuplicali i graditi sa­
luti; e lo facciamo da Castelnuovo del 
Friuli e da San Martino al Taglia­
mento. Grazie anche per i saldi 1971 
e 72. 

CHIARUTTINI Mac - WOOD DALE -
Da Fresis di Enemonzo e da tutta la 
stupenda terra di Carnia, saluti e au­
guri vivissimi. Grazie per i sei dollari 
a saldo del 1971 e 72 in qualità di so­
stenitore. 

CIMAROSTI Arturo - ST. CLAIR 
SHORES . La ringraziamo per il saldo 
1971 e la salutiamo con vi\a cordialità. 

COLONELLO Carlo - NEW YORK -
Poiché lei é già abbonato per il 1971 
(via normale), i sei dollari la fanno 
nostro sostenitore per l 'anno in corso, 
ma il giornale le é spedito per posta 
aerea. Grazie; oani bene. 

CRISTOFOLI Enrico . CINCINNATI 
- Grazie; saldato il 1971. Cordialità au­
gurali da Tauriano di Spilimbcrgo. 

CROZZOLI Sante - NEW YORK - Cor­
dialità vivissime da Chiexolis e dal la­
go di Redona, con tanti ringraziamenti 
per il saldo 1971. 

FABBRO Joseph e Amelia - CHICA­
GO . Grati per la cortese, gradila vi­
sita ai nostri ulIìci e per il saldo delle 
annate 1970, 71, 72, 73 e 74, vi rinno­
viamo i nostri migliori auguri. 

FABBRO Louis . DETROIT - Grazie; 
i due dollari hanno saldato il 1971. 
Cordiali saluti e voti di bene, con una 
forte stret ta di mano. 

FACCHIN Gioacchino - COLLEGE 
POINT . Le siamo grati per le cortesi 
espressioni rivolte al nostro lavoro e 
per il saldo 1971. Tanti cari saluti da 
Tramonti di Sopra, mentre trasmet­
tiamo il suo augurio a tutti i nostri 
corregionali nei cinque continenti. 

FACCHIN Giuseppe - COLLEGE 
POINT - Mentre salutiamo anche lei 
da Tramonti di Sopra, t rasmett iamo 
le espressioni del suo ricordo al Friuli 
e gli auguri ai parenti, agli amici e ai 
compaesani. Grazie per il saldo 1971. 

FACCIIIN-MANDER Irene - LODI -
Vorremmo che lei comprendesse l'im­
possibilità, da parte nostra, di pubbli­
care lutti i versi che ci arrivano da 
ogni parie del mondo e che sono versi, 
appunto (righe di diversa lunghezza, 
allacciate fra loro da una r ima) , ma 
non sono poesia. E' difficile spiegare, 
in poche parole, che cos'è la poesia; 
ma ricordi che Leopardi la considerava 
« la sommità del discorso umano ». 
Non si adombri , perciò, gentile signo­
ra, se non ospitiamo il suo compimen­
to; il suo é uno sfogo personale — 
nobile, generoso — ma non ha nulla 
a che fare con la poesia. Tuttavia, vo­
gliamo accontentarla almeno in parte, 
r iportando qui cinque \ers i di Una 
inainina die pensa: « Si commuovano 
i cuori più indurili - dai confini infi­
niti; - auguro pace e gioia . in ogni 
cuore - d'ogni razza o colore ». Grazie 
per le cortesi espressioni rivolte al 
nostro lavoro e per il saldo 1971 per 
lei (sostenitrice) e per il fratello Giu­
seppe, residente a Solimbergo. 

FERROLI Peter . CHICAGO - Grazie 
per i tre dollari; saldalo il 1971 pei 
lei e per il Iratello Augusto, residente 
a Meduno. Vive cordialità e auguri dal 
paese natale. 

FORNASIER dott . Eugenio - NORTH 
MIAMI - Le siamo vivamente grati per 
per il saldo delle annate 1971 e 72 in 
qualità di sostenitore. Riceva, caro e 
buon amico nostro, gli auguri più fer­
vidi per il suo lavoro e per la sua 
persona. 

FOSCATO Henry . WAUPACA - Poi­
ché lei é già abbonalo per l 'anno in 
corso, i 4 dollari gentilmente inviatici 
saldano il 1972 in qualità di sosleni­
lore. Trasmett iamo i suoi saluti agli 
amici di Sequals, paese da dove, a 
nostra volta, le inviamo cordiali au­
guri. 

FOSCATO Oscar - HUNTINGTON -
Grazie; a posto il 1971. Cari saluti e 
voti di bene. 

FRANCESCHINA Clemente - HICK-
SVILLE - Esalto; i cinque dollari sal­
dano (come sostenitore) le annate 1971 
e 72. Grazie. Un caro iitaiidi da Cavasso 
Nuovo. 

FRANCESCHINA Pietro - WASHING­
TON - Al saldo 1971 per lei ha prov­
veduto la gentile signora Di Giulian, 
che con lei vivamente ringraziamo. Cor­
diali saluti. 

FRANCESCHINI William - ARCADIA 
- La ringraziamo di vero cuore per i 
sei dollari, che .saldano il 1971, 72 e 73, 
e r icambiamo con fervido augurio, dal­
le rive del limpidissimo Natisone, i 
suoi gentili saluti. In particolare li ri­
cambia il prof. Dino Menichini, che 
le stringe cordialmente la mano. 

FRANCESCON Ernesto . JACKSON 
HEIGHTS - Tanti cari saluti e auguri 
da Cavasso Nuovo e vivi ringrazia­
menti per il saldo 1971. 

FRANCESCON Gaetano - BOSTON -
Ci informeremo — e le riferiremo con 
esaltezza — sul nome antico di Or-
gnese; ma non ci sembra probabile che 
la sua denominazione fosse Brugnera, 
che é altra località (sempre in provin­
cia di Pordenone), oggi assai nota per 
il suo artigianato. Grazie per i due 
dollari; saldano il 1972, essendo lei già 
abbonalo per l 'anno in corso. Vive 
cordialità augurali. 

FRANCESCON Luigia ed Emilio -
MIAMI . Da Ca\asso Nuovo, la gentile 
signorina Vilma Bier ci ha spedito il 
saldo 1971 per voi. Grazie a luti e tre, 
e cari saluti dal paese natale. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CAINERO Renato Juan . BUENOS 
AIRES - Il .saldo 1971 per lei ci é stato 
corrisposto dall 'amico sig. Ermenegil­
do, che ha fallo gradita visita alla 
sede dell 'Ente. Ringraziamo t u l l e due. 
Vive cordialità. 

CHIANDONI Wanda e Mario - RA-
MOS MEYIA - Siamo lieti di t iasmet-
lerxi i saluti della zia Gina, che ci ha 
cortesemente versato il saldo 1971 per 
voi. Grazie; ogni bene. 

CIANI José-Vittorio . LAS PAREJAS 
- Saluti cari dalla cugina, signora Al­
berta Menotti, che ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1971 (posta aerea). Gra­
zie a tut t 'e due; cordialità. 

COLLAVIZZA Giuseppe - SANTA FÉ 
- Da Trasaghis ci é giunto vaglia d'ab­
bonamento 1971 a suo favore. Grazie. 
Cari saluti dal paese natale. 

COSSARINI Felice . BUENOS AI­
RES - Ricevuti i saldi 1971 e 72. Il 
nosiro ringraziamento si accompagna 
all 'augurio più fervido per la sua sa­
lute. Tanti, tantissimi anni di vita e 
di prosperità. 

COSTANTINI Beniamino e FURLA-
NO Sisto - VILLA ELISA - Al saldo 
I97I per voi ha provveduto il sig. Luigi 
Meneghini, resid. a Dignano al Taglia­
mento. Grazie a tut t 'e tre; saluti cari. 

DI VALENTIN Gino e URBAN Ar­
turo - CANALS - Siamo lieti di tra­
smettervi, da San Vito di Fagagna, gli 
aettuosi saluti della signora Evelina 
Fabbro, rispettivamente mamma e so­
rella, che ha provveduto al saldo del 
vostro abbonamento per il 1971. Da 
noi, grazie e auguri. 

FACINI Enio - SALTA - Il sig. Emi­
lio Fabris, che la saluta cordialmente 
da Artegna (ci associamo, beneaugu­
rando) , ci ha corrisposto il saldo 1971 
per lei. Grazie; un caro mandi. 

Ringraziamento 
Allraverso le nostre colonne il sig. 

Pietra Cecchini e i suoi familiari, 
residenti a Montreal, ringraziano vi­
vamente tulli coloro che, con lette­
re, visite, fiori e Sante Messe, hanno 
preso parte al laro dolore nel lutto 
che li ha colpiti con la morte della 
signora Noemi Vit - Cecchini, scom­
parsa all'affetto del marita, dei figli 
e dei nipoti lo scorsu 29 gennaio a 
Montreal. 

Il neo-dottore Adriano Mattiussi, fi­
glio del vice presidente del Fogolàr 
di Sydney (Australia), nativo di Tra­
vesio. Il bravo giovane si è laureato 
recentemente in legge all'Università 
di Sydney. Congratulazioni e auguri. 

FAMEE FURLANE di ROSARIO -
Ringraziamo nuo\amente il sig. .Ma­
rino Grisoslolo, socio del sodalizio, per 
la gentile visita ai nostri ullici, per i 
saluti che ci ha trasmessi e per gli 
abbonamenti a favore dei seguenti si­
gnori; Francesco Plaleo, Nalalio e Lui­
gi Berlossi ed Elio Leila (anno 1971), 
Fermo Roia (1972, essendo già a posto 
per l 'anno in corso). Bruno Paparotti 
(1970 e 71). A tulli e a ciascuno, l'e­
spressione della nostra gratitudine e 
infiniti auguri. 

FIOR M'aria . BECCAR - Cari sa­
luti e auguri da Udine, con vivi rin­
graziamenti per il saldo 1971. 

FURLANO Clara - QUILMES . Siamo 
lieti di trasmetterle i saluti — ai quali 
cordialmente uniamo i nostri — della 
sorella, che ci ha gentilmente corri­
sposto per lei il saldo 1971 (via aerea). 

GRAFFI Tarcisio - RINGUELET - A 
poso il 1971; ha provveduto il sig. Lui­
gi Meneghini, lesidente a Dignano. Gra­
zie a tut t 'e due; cordiali saluti. 

SDRIGOTTI, fam. Enrico e Manfred 
. SANTA FÉ - Il maestro Roberto Ma-
rangon, socio del Sodalizio friulano di 
Venezia, invia alleltuosi saluti ai suoi 
indimenticabili amici e ha pro\ ' \eduto 
al saldo del loro abbonamento per il 
1971. Da noi, ringraziamenti e voti di 
bene. 

BRASILE 

FABRO AUFIERO Regina . ARARA-
QUARA . Esalto; la rimesa bancaria 
ha saldato le annate 1972 e 73. Grazie 
vivissime e auguri d'ogni bene a lei 
e ai suoi familiari. 

FAGGIANI Sergio-SAN PAOLO-Con 
cordiali saluti da Ronchis di Latisana, 
grazie per il saldo 1971. 

FANCELLO Livio Alfredo - CAMPI-
NAS - L'assegno di cinquemila lire ha 
saldato, in qualità di sostenitore, gli 
abbonamenti 1970 e 71. Si abbia, con 
infiniti ringraziamenti, i nostri più cor­
diali saluti da Sesto al Reghena. 

COLOMBIA 

CECONI Quinto e Franca - EL BA-
GRE - Ancora grazie per la .iientile, 
graditissima visita ai nostri uffici e per 
il saldo delle annate 1972, 73. 74, 75 
e 76. Vive cordialità augurali. 
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